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AL MIO CHIARISSIMO AMICO 

D. AMODIO RICCIARDI. 


PREGIATISSIMO AMICO , 

T i amore che voi' portate alla gioventù studiosa , 
la speranza dell’età futura, e la dolcezza della pre- 
sente, non vi fa lasciare occasione per loro proccu- 
rare qualche vantaggio. 

Amico de’ Giovanetti, Voi sapete abbassarvi fino 
ad essi, ed inspirare a lutti quella fiducia, la quale 
fa loro dimenticare 1’ immensa distanza, che lì se- 
para dalle vostre virtù , e da’ vostri lumi. Persuaso 
voi che tutto si può sperare da un animo giovine, 
e non guasto nè da’vizii, nè da prava educazione, 
dopo di aver loro segnato un sentiero luminoso ver- 
so il tempio di Temi , cercate continuamente , ’per 
di loro vantaggio , unire all’ eloquenza dell’ esempio 
quella benanche delle labbra, dalle quali scorre soa- 
vemente ne’ loro teneri cuoiù la persuasione del be- 
ne. Questa stessa eloquenza magica è scesa cosi po- 
tente sul mio spirito , quando voi , avvezzo a com- 
patire il mio metodo d’ istruzione , avete voluto che 
io lo rendessi di pubblica ragione , che mi ha fatto 
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dimenlicare e ehi comandava , e chi doveva esegui- 
re. Allorché poi freddamente riflettei all’ impegno 
contratto , vidi quanto male io aveva profittato dei 
consigli del Poeta di Venosa , e ripetendo sempre 
quei memorandi suoi versi: 

Sumite materiam vcslris qui sc.ribitis aequam 
Viribus , ac servate diu quid ferie recùsent 
Quid v'aleanl bum eri, 

confessava a me stesso la mia imprudenza. Ma infi- 
ne , malgrado che io non mi conoscessi eguale a 
tanto peso , bisognò tener parola : E la cosa più 
imbarazzante fu quella di risecare dalle mie penose 
occupazioni qualche momento di tempo per farlo. 

Cominciai per decidermi d'onde principiare, ed 
ove finire ; ma questo primo pensiero fu appun- 
to quello che vieppiù mi fece sentire tutto l’ imba- 
razzo della mia posizione. Decidendomi a seguire 
l’ordine più semplice e naturale, avrei dovuto co- 
minciare dall’ esporre tutt' i principii scientifici , per 
farne poi 1’ applicazione al metodo d’ insegnamento , 
onde farlo progredire di pari collo sviluppo morale 
dell’ uomo. Ma questo metodo avrebbe ritardato l’e- 
sposizione de' metodi pratici dell’ istruzione , contra 
i voti del vostro cuore. 

Allora, riflettendo che la maggior parte dell’istru- 
zione si forma tra noi ne’ Seminarii , credei di ve- 
nire incontro a’ vostri desiderii , cominciando dal- 
l’ esporre l’ istruzione che , a parer mio, meglio con- 
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viene a 1 medesimi 5 cioè dislaccandola in cerio modo 
dal tronco principale dell’ educazione scientifica, e mo- 
rale ; ma facendo in modo che si potessero cono- 
scere almeno i rapporti principali che attaccano una 
qualunque istruzione speciale al piano generale di 
educazione. 

Quindi ho dovuto trattare nel modo più Lieve 
qualcheduna delle principali quistioni teoretiche, che 
si rapportano all’ iuseguamento , onde esporre in cer- 
to modo i motivi che mi hanno determinalo ad a- 
dottare il sistema degli studii che vengo a mettere 
sotto i vostri occhi. Quando poi mi occuperò del- 
l’educazione in generale, non sarà forse imitile di a- 
ver come cennato anticipatamente taluni principii 
che ivi m’impegnerò di discutere più ampiamente, 
ed in modo che si conoscano tutte le relazioni scien- 
tifiche di essi al sistema generale dell’ istruzione , 
ed a tulle le diramazioni della medesima. 

Intanto eccovi il risultamento delle mie brevi ed in- 
terrotte meditazioni : e se esso non corrisponde pie- 
namente a’ progressi delle conoscenze umane, ed ai 
rapporti dell’ educazione alle Scienze , riguardatelo 
meno sotto le considerazioni scientifiche , che sotto 
quelle del mio rispetto per la vostra degnissima per- 
sona , e dell’ amicizia di cui mi onorate. Benché di- 
stratto da molte altre occupazioni , io ho impiegato 
tutte le mie forze per mettere questo piano di slu- 
dii a livello dello sviluppo che hanno ricevuto lescien- 
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re. Sarò breve per le ragioni esposte, ma infine pro- 
curerò che la brevità noti nuota vè alla cosa nè alla 
chiarezza. Sono questi quegli stessi pensieri, a’ quali il 
solo vostro suffragio ha potuto dare quel merito, di 
cui sono sforniti. Se essi ne faranno sorgere degli 
altri più conformi all’analisi dell’ intelligenza umana 
in rapporto alle scienze, ed alla educazione ; e quin- 
di più utili alla gioventù che si destina al Sacro Mi- 
nistero della Religione; e Voi , ed io saremo premia- 
li abbastanza. 

E sulle prime bisogna partire da’ due falli seguen- 
ti (i) I. che l’istruzione de’ Seminarii debba dalle 
prime nozioni elementari progredire man mano fino 
alla parte sublime delle Scienze 5 2. che questa istru- 
zione ha per iscopo di formale dei dotti, e pii mi- 
nistri dei santuario. 

Or non si potrà giammai soddisfare a queste due 
condizioni , finché non si concentri nei Seminarii la 
istruzione de' Collegii , quella de’ Licei , e 1 ’ altra di 
una Scuola Speciale di Teologia. Quelli che hanno 
lungamente meditalo sulla migliore distribuzione del- 
le scienze in rapporto alla istruzione, non possono 
non convenire sull' esattezza della precedente divisio»- 
ne. Essa almeno sembra pi ù conveniente allo svilup- 
po morale deli’ uomo. 


(1) Questi fatti hanno per appoggio il cap. XVIII 
della sess. XXUI del S. Concilio Tridentino , che ha per 
titolo Forma erigendi Scminariurn Clericorum. 
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Osserverò poi di passaggio , che le Ire precedenti 
specie d’istruzione non racchiudono nè l’istruzione 
primaria , che parte appartiene ai fanciulli fino a 
nove anni , parte alla classe de’ non possedenti ; nè 
la istruzione normale che è propria di quelli , i quali 
si applicano di proposito alle scienze- La prima com- 
prende gli elementi del leggere , e dello scrivere ; le 
prime regole di aritmetica pratica ; il catechismo di 
Religione ; e gli stabilimenti d'istruzione pratica per 
gli agricoltori , e per quelli che si applicano alle ar- 
ti , ed a’ mestieri (i). La seconda si occupa degli svi- 
luppi delle parti più difficili delle scienze. La prima 
ha per oggetto di preparare i fanciulli per l’istru- 
zione de’collegii ; di formare di buoni padri di fa- 
miglia 5 di ravvicinare gli agricoltori all' incivilimen- 
to sociale , e di far praticamente servire le scienze alle 
professioni delle arti , e de’ mestieri 5 e si dovrebbe 


( 1 ) Tali sono quegli stabiliti in Parigi dall’ insigne 
Cliailes Dupin , e che tuttavia si vanno stabilendo ne’ 
dipartimenti della Francia , dietro 1’ appello fatto dal 
prelodalo illustre soggetto agli antichi suoi compagni 
della nominai abbastanza encomiala scuola Politecnica. 
Tali sono anche la colonia industriale di Ncw-Lanark nella 
Scozia fondata da M. Roberto Owen ( Revue Encyclopé- 
dique toni. XVIII pag. G )j e lo stabilimento di I'al- 
lemberg nella Svizzera destinato a propagare 1’ educa- 
zione Ira gli agricoltori. 
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dare in ogni Comune sotto la direzione protettrice 
del Governo. La seconda ha per iscopo di formare 
de’ Pi’ofessori di scienze, e si dà nelle Università 
destinate a questo sublime ed onorevole ministero (i). 

Tornando dunque al nostro soggetto, allora l’i- 
struzione de’ Seminarii sarà ragionata , e potrà dare 
de 1 risultamene felici , quando riunirà le indicate tre 
specie d’istruzione , le quali sono necessarie alla for- 
mazione di un uomo , che deve edificare i popoli 
colle sue virtù , e che dee istruirli ne’ loro doveri. 

L’ istruzione de’ Collegii dee comprendere tutta la. 
parte elementare delle belle lettere , e delle scienze. 
L’istruzione de’ Licei dee abbracciarne tutta la par- 
te sublime. Finalmente l' istruzione di una Scuola 
Speciale di Teologia dee essere dedicata alio sviluppo 
compiuto di tutti quegli studii, che hanno rapporto 
alla scienza della Religione. 

Quindi ne’ Collegii debbono studiarsi gli elementi 
delle lingue -, delle matematiche ; della geografia ; dei- 
storia ; del disegno. Ne’ Licei, la Filologia ; la Filo- 
sofia; la Matematica ; le Scienze Fisiche; la Storia. 
Le scuole poi, il cui scopo'speciale è lo studio della 
Religione, debbono essere consagrale allo studio della 
Teologia ; dell’Elica Cristiana; della Bibbia , de'Pa- 


( 1 ) Tale era ad un di presso quella che formava 
1 oggetto delle lezioni date nelle Scuole Normali. 
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dri; della Storia dellà Chiesa , specialmeute di quella 
de 1 Concili! , e delle Leggi Canoniche (i). 

Dietro questi principii non è difficile indicare gli 
studii che un Ecclesiastico non dee , pè può trascu- 
rare , per èssere il modello della morale de’ Popoli. 
Le lingue italiana , latina, e greca; la geografìa ; 
la storia ; 1’ arte oratoria ; la filosofia ; le matema- 
tiche; la fisica ; e le predette scienze di Religione 
sono gli studii , che debbono formare 1’ istruzione 
ragionata de’ Seminarii. Ho trascurato il disegno , 
non perchè 1’ ho creduto inutile alla istruzione de’ Se- 
mina rii , ma perchè non è uno studio di una gran- 
de necessità per gli Ecclesiastici ; tanto più che sa- 
rebbe difficile ad ogni Seminario il proccurarsene un 
professore ( 2 ). 


(1) Tutto a norma del cap. XVI II della cit. sess. 
dei SS. Concilio Trid. 

(2) Il disegno è la scrittura delle cose rappresenta^ 
live , come la scrittura ordinaria è la copia permanen- 
te delle nostre sensazioni , e delle modificazioni delle 
medesime in giudizii , ed in raziocino. Senza la cono- 
scenza del disegno , manca il mezzo di comunicazione 
con tutti quelli , che esercitano arti , e mestieri , ed in 
generale qualunque professione rappresentativa: spesso 
si perde 1 ' occasione di prendere i modelli di taluni arti- 
coli , de’ quali sentiamo il bisogno , c che non è in no- 
stro arbitrio di aver sempre presenti : sovente si man- 
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Non mi credo poi in dovere di estendermi molto 
sulle ragioni , che mi hanno determinato ad inclu- 
dere negli sludii de 1 Seminarii quelli della lingua gre- 
ca ; della storia; della geografia ; delle matematiche ; 
e delle scienze fisiche , sotto le quali intendo anche 
compreso lo studio dell’ agricoltura teoretica , e pra- 
tica ; e quindi di quella parte della chimica , che 
dee precedere un tale studio , come sarebbe la chi- 
mica agraria di Davy. 

Potrà mai dubitarsi , che la lingua greca non sia 
assolutamente necessaria al ministro di una Religio- 
ne il cui sacro codice è stato scritto in questa lin- 
gua ? Non parlo poi delle opere classiche de’ Padri 
greci , che un ecclesiastico dotto non può ignorare 
senza vergogna. 

Quanto alla Storia , essa ha de’ rapporti così in- 
timi con quella della nostra Religione , che , igno- 
randola un ecclesiastico , si priverebbe di ciocché 

ca al bisogno di trasportare in grande , o in piccolo la 
figura di taluni oggetti , che ci necessitano. Finalmen- 
te senza la conoscenza del disegno i viaggi perdono la 
massima parte del loro utile. A ragion dunque il dise- 
gno fa parte di ogni educazione ragionata. Ma qui ho 
voluto in certo modo adattarmi alle circostanze parti- 
colari de' Seminarii. Del resto sarebbe desiderabile che 
qualche Seminario adottasse la scuola del disegno , o 
che ci si applicassero quegli ecclesiastici , clic vi haii- 
110 delle disposizioni maggiori. 
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può animare la sua eloquenza per illuminare gl’ igno- 
ranti , per far tacere i saccentuzzi , e per discutere, 
se bisogna , le quislioni più intralciate di cronolo- 
gia , e di storia , le quali nell’ animo di taluni filo- 
sofi hanno partorito lo scetticismo storico. Questo 
avendo osato di portare i suoi dubbii fin sopra mol- 
ti fatti, a’ quali si attaccano taluni principali ar- 
ticoli della Religione , spelta al ministro di questa 
il farsi strada fino alla verità , a traverso delle te- 
nebre cbe la circondano. Il solo studio della sto- 
ria può imporre silenzio a quelli i quali credono 
sorprendere, divenendo l'eco di alcune proposizioni 
spiritose , e che possono cadere nel ridicolo sotto la 
conoscenza dei fatti ; o cbe , meglio esposte , rien- 
trano nel demanio delle verità istoricbe, d’ onde era- 
no sortile per maligna adulterazione. 

La conoscenza della storia rende necessario lo stu- 
dio della geografia. La prima esamina gli avveni- 
menti umani : la seconda descrive i luoghi , che fu- 
rono il teatro di essi: E 1’ una , e l’altra svelano 
le segrete cagioni de’ fatti istorici , e fanno decidere 
dell’indole de’ tempi , e delle nazioni. Un ecclesia- 
stico poi non può ignorare la geografia , senza igno- 
rare le ragioni per sostenere la cattolicità dell’ au- 
gusta Religione che professa. 

Le matematiche considerale come le scienze desti- 
nate a mettere in molo le facoltà intellettuali dell’ uo- 
mo , formano parte essenziale di qualunque islruzio- 
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ne; perchè non può esservi istruzione senza Io svi- 
luppo della facoltà ragionatrice. Esse possono sola- 
mente allontanare lo spirito dell’ uomo da quello 
scetticismo assurdo , che forma 1’ obbrobrio della ra- 
gione umana. La verità è sempre trionfante , quan- 
do è sulle labbra di chi sa ragionare. Se 1’ errore 
ha saputo talvolta raccomandarsi , questo passeggie- 
rò trionfo è stata 1’ opera di qualche ingegno fune- 
sto , che lo ha rivestito di tutto l’apparato del ve- 
ro. Un’eloquenza fallace e rivestila apparentemen- 
te di tutte le forme della ragione , perde ogni for- 
za a fronte di un ingegno geometrico , appunto co- 
me la nebbia sparisce sotto 1’ urlo de’ raggi solari. 

f 

Egli è rimarchevole nella storia della filosofìa , che 
nè gli Scettici, nè gli Eristici hanno giammai con- 
tato tra loro un matematico. Finalmente le matema- 
tiche sono P unico idioma , col quale possono leg- 
gersi le leggi della creazione : Quindi niuno sente più 
il dovere di studiarle quanto un ministro del Creatore. 

Quanto alle scienze fisiche , non vi è chi non le 
riconosca necessarie per un ministro dell’ Altare. I 
miracoli sono le pruove fisiche di una Religione ; e 
la nostra va fastosa per contare un immenso numero di 
quelli che la Chiesa ha definiti come superiori alle forze 
fisiche, e morali della natura. 1 cultori della Religione 
naturale hanno preteso di assoggettarli tutti all’influen- 
. za delle leggi naturali. Spetta al dotto ecclesiastico 
la conoscenza di queste , onde rivindicare alla po- 
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lenza Divina quelli avvenimenti , alla spiegazione 
de’ quali non basta il corso dei fenomeni ordinarli. 

Credo poi che questo studio debba respingersi a 
quello della tìsica propriamente detta , della chimi- 
ca filosofica , e dell’ agricoltura. Le due prime esa- 
minano le leggi , e le forze fisiche della natura o 
ne’ corpi isolati, o nell’azione degli uni sugli altri, 
quando si mettono in contatto sotto determinate con- 
dizioni. L’ agricoltura poi , considerata come la sor- 
gente del ben essere pubblico e privato non dee es- 
sere ignorata da’ ministri di quella Religione , da cui 
ogni ben essere emana. I ministri del Santuario so- 
no quasi da per tutto la sola guida del popolo i- 
gnorante. Per mezzo di essi la verità , la morale , 
e le buone istituzioni di ogni genere possono làrsi 
strada fino al popolo. E quando essi avranno adem- 
pito a tutte le funzioni del loro sacro ministero , 
quale migliore impiego del tempo, che nella istitu- 
zione agricola di quelli , i quali esercitano 1’ agri- 
coltura, per sole pratiche loro trasmesse dai maggiori „ 
per via di tradizione/* Un infelice agricoltore, che 
pe’ buoni consigli di un dotto Prete vedrà prospera- 
re il suo campo , sopra cui inutilmente egli aveva al- 
tre volte profuso i suoi sudori , quale rispetto non 
avrà per quel ministro della Religione , dalle cui 
labbra scende la pace nel suo cuore , e la ruggiada 
fecondatrice sopra i suol campi ? 

Passo a fare una brevissima digressione primiera- 


Digitized by Googte 



»4 

mente sul metodo d’ istruzione , ed indi sulla distri- 
buzione delle varie scienze , che debbono formare 
l’ insegnamento de’ Seminarii. 

Quanto al metodo d’ istruzione, Voi non ignorale 
la quistione , che da più tempo divide gl’ Ideologi , 
cioè se il metodo d’ istruzione debba essere sintetico , 
o analitico. Chiunque si dedica alla istruzione della 
gioventù , non dee dissimularsi una quistione di sì 
alta importanza per le sue funzioni , da cui dipen- 
dono i risultamenli della medesima. 

Le antiche scuole si erano decise per la sintesi, che 
Aristotele avea sanzionato nel suo sillogismo. Ta- 
le fu il metodo degli Scolastici , che per più secoli 
sagrificò il talento a certe formole irragionevoli , e 
che confuse la scienza con un apparalo di vocaboli 
barbari , e voli di senso ; e tal’ è attualmente il me- 
todo in uso nei Seminarii. Venne Cartesio, e se non 
sostituì metodi più ragionevoli alle pesanti forme pe- 
ripatetiche , ebbe la gloria d’ inspirare de' dubbii 
sulla infallibilità di un sistema , che aveva per se la 
sanzione di tanti secoli , e di quasi tutti gli uomini 
grandi , che erano in essi comparsi. Da che Cartesio 
fece scendere Aristotele dalla Cattedra della Somma 
Verità , ciascheduno si credette in dritto di far uso 
della sua ragione : E questo fece sorgere i Lcibnitz , 
i Baconi , i Locke , i Bonnet , i Condillac , i Geno- 
vesi ec. Per verità Locke fu il primo a stabilire un 
sistema ragionato d’ideologia, le cui basi hanno ser- 
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rito di appoggio a' sistemi di quasi tutta la moderna 
Scuola ideologica (i). 

Riflettendo a' principii stabiliti nel libro dell' in- 
telletto umano pare che possa dirsi con Verulamio 
» che le cose fondate sulla natura s’inoltrano e cre- 
» scono ; ma quelle fondate sulle ipotesi non cresco- 
» no , ma variano (a). 

Condcrcet , Condillac , Tracy ; e quasi tutta la 
scuola moderna ideologica si è spinta nell’opinione 
diametralmente opposta, ed ha preteso che la sol’a- 
nalisi- debba impiegarsi nell’ istruzione , e che la sin- 
tesi non fa che ritardarne i progressi. Taluni di que- 
sti sono giunti a dire , che i nostri giudizii non so- 
no che tante equazioni. 

(ì) Ci rincresce che questo celebre filosofo Inglese 
sembra , che abbia voluto aprire una strada al materia- 
lismo col promuovere un dubbio a favore dell’ onnipo- 
tenza divina in rapporto alla possibilità di una materia 
pensante ( Cap. IV lib. V del suo saggio Filosofico 
dell’ intelletto umano). Ma questa breve digressione dal 
suo scopo , la sola che merita una osservazione nella pre- 
detta opera immortale , non ha veruna connessione , o 
influenza sul suo sistema filosofico , di cui qui si parla ; 
che porta l’impronta della verità ; e che ha servito di 
base a quelli della maggior parte dell’ ideologi poste- 
riori , tra’ quali vi sono de’ cattolici di una conosciuta 
pietà ( Soav. tom. 1. pag. 60 e tom. il ). 

(a) Lallebaique. 
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Sarebbe troppo lungo , se io volessi in una lette- 
ra prendere ad esame le ragioni degli uni, e degli al- 
tri. Dirò solamente che lo spirito di partito non è 
mai indizio della verità , e che questa fugge sempre gli 
estremi. Non è difficile però di riconoscere il torto di 
ambe 1’ opinioni , quando si riflette per poco alla na- 
tura dell’ analisi , e della sintesi , ed all* andamento 
progressivo dello sviluppo .dell’ ingegno umano. 

L* analisi , esaminando i fatti , e gl’ individui , i 
soli eh’ esistono in natura , ne deduce delle conse- 
guenze , le quali ordinate , costituiscono le scienze. 
La sintesi poi è quella , che ordina i risultameli 
dell’ analisi , e si serve de’ materiali trovati per mezzo 
di quest’ ultima , onde costruire 1’ edificio del sapere. 

Sicché o le precedenti definizioni sono false , o , 
» se sono vere , bisogna conchiuderne che l’andamen- 
to naturale del metodo d’istruzione procede dall’ ana - 
lisi alla sintesi. Or niuno dubiterà dell' esattezza di 
esse; e questa si attacca direttamente alla stessa idea 
etimologica delle parole analisi , e sintesi ; ed ha 
anche per sostegno il consenso unanime di tutti 
gl’ ideologi. 

Egli è un fatto che quando l'istruzione si fa di- 
pendere da' soli metodi che somministra la sintesi, 
allora si costruisse un edificio con materiali non pro- 
prii; e si formano que’ talenti dogmatici i quali, a guisa 
de’Pitagorei , non danno alle scienze altro appoggio, 
che l'autorità. Il metodo dogmatico, o puramente 
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sintetico non si richiede, che nello studio della sola 
Religione, ove le novità sono errori , ed ove l’uma- 
na Ragione trovasi subordinata all’ autorità Divina. 

Al contrario quando l’istruzione è condotta per le 
sole vie dell’analisi, non si fa che preparare mate* 
riali , i quali restano in disordine nella mente dell’ 
allievo. Colla sola sintesi si formano que’ talenti si- 
stematici , i quali non sanno altrimenti render ra- 
gione di una verità geometrica , che rapportando- 
sene all’autorità *di Euclide. Essi stabiliscono sem- 
pre principi! ; enunciano teoremi , senza percorrere 
la serie delle idee , alle quali questi si attaccano. 
Per convincercene , basta trattare con persone che 
nulla hanno aggiunto alla istruzione delle scuole , e 
de’collegii. Colla sol’ analisi poi si formano quelle 
menti confuse , le quali , benché non manchino di 
cognizioni , pure queste non han alcun ligame tra lo- 
ro: Essi perciò seguono sempre il filo di nuove ana- 
lisi , senza mai niente conchiudere , cioè senza or- 
dinare le analisi fatte. 

Noi non ci estenderemo molto sugl’ inconvenienti . 
dell’istruzione eseguita sopra un piano tutto analiti- 
co : Poiché , tranne pochi ideologi moderni , che 
condannarono la sintesi ad un perpetuo bando , 
perchè la riputarono non solo inutile , ma anche no- 
civa , tutto il resto de’ dotti ha battuto ciecamente 
il sentiero sintetico. D’altronde non esiste alcuno sta- 
li 
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bilimenlo d’ istruzione fondala sopra sistemi pura- 
mente analitici ; mentre tutt’i collegii antichi, tutt 1 i 
seminarii , e buona parte anche degli stabilimenti 
moderni d’ istruzione sono fondati sopra basi asso- 
lutamente sintetiche. 

Quando Verulamio , Galilei , e Loke indicaro- 
no T esperien/a , e la ragione come le sole fiac- 
cole per battere il cammino delle scienze , che le 
sottigliezze scolastiche avevano coperte di tenebre , 
e di difficoltà insormontabili , la filosofia sorrise allo 
scrutatore delle opere del Creatore ; e la scuola di 
Aristotele vacillò sulla sua sede, a cui serviva d’uni- 
co appoggio T autorità. L’ analisi sostituita alla sin- 
tesi nell' esame scientifico delle cose già faceva scom- 
parire ogni traccia di un metodo , che per più se- 
coli non avea arricchito le scienze di alcuna scover- 
ta ; quando due Uomjni sommi , ingrati all’ analisi 
che ha resi immortali i loro nomi , si fecero soste- 
gni del metodo sintetico. Uno di essi , Wolfio , lo 
introdusse nell'esposizione degli elementi di tutte le 
scienze sotto il nome di metodo matematico ; l’altro 
Newton , mentre colla sola luce dell’analisi era giun- 
to a conoscere il segreto della grande legge cosmi- 
ca 5 nascose poi le tracce dell' invenzione , e si ma- 
nifestò costante adoratore delia sintesi greca nel mag- 
giore di tutt’ i libri , i Principii Matematici della Fi- 
losofia Naturale. 
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I Geometri Antichi , nell’ esporre le produzio- 
ni del loro ingegno, avevano in uso di sopprime- 
re l’analisi, che loro avea servita di guida nelle ri- 
cerche matematiche , e ciò forse per imporne all’ am- 
mirazione con una sintesi, che sembrava così loro det- 
tala da qualche genio. Newton non volle mai allonta- 
narsi da questo sistema , come se egli non fosse stalo 
bastantemente grande , per aver bisogno del mistero, 
onde comparirlo agli occhi de’ dotti. 

Ma una tale condotta polea mai autorizzare , come 
metodo matematico , una sola parte di quello , di cui 
si era fatto uso? Se gli antichi geometri nelle loro 
ricerche aveano usata l'analisi, ed indi cojla sintesi 
ne aveano ricomposte le verità ritrovate , ragion vuo- 
le che dall'insieme di questi due metodi, e non da 
un solo risulti il metodo matematico, e generalmen- 
te il metodo d’ istruzione. Eppure il metodo che 
Wolfio a torto chiamò matematico, divenne così ge- 
nerale , che non vi fu uomo di qualche riputazione, 
il quale non si credesse obbligato a seguirlo. 

Questo sistema stiracchiava le scienze per adattar- 
le ad un ordine tutto artificiale , al quale le scienze 
medesime non si prestavano. Quindi spesso la scien- 
za si dovea sacrificare al metodo, com’è avvenuto. Un 
tale metodo falso consisteva in ammonticchiare defi- 
nizioni a definizioni, postulati, e lemmi gratuitamen- 
te stabiliti , e ciò il più delle volle per dimostrare 
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che gli angoli velli sono eguali ; che Iddio esercita 
sull’uomo un impero di sovranità; che l’uomo ha 
bisogno di una norma , per conformarvi le sue azioni , 
ed altre simili verilà di una riconosciuta intuizione. 
_ Non si possono leggere senza una noja ribut- 
tante tutte le opere scritte con questo preteso ordi- 
ne matematico : Tal'è per es. la metafisica latina del 
grande Geuovesi , ove un intero libro è consagrato 
a secche definizioni annunciate come tanti oracoli. 
Nell’ opere analitiche le definizioni sono conseguen - 
ze delle cose, e non già le precedono; perchè in na- 
tura i soli individui esistono , e non gli esseri a- 
stralli , che formano 1’ oggetto delle definizioni. È 
P astrazione , che crea delle specie , de’ generi , 
delle classi , e quando queste sono state formate , 
l’uomo, rendendo conto a se stesso degl’ individui, 
o delle specie , de’ generi , e delle classi già forma- 
te , stabilisce una linea di distinzione tra’ loro , on- 
de non confondere quelli , che sono dotati di certi 
caratteri comuni: Ed è questa operazione dell’ anima 
enunciata nel linguaggio ordinario , che forma la de- 
finizione. Quindi Genovesi penetrato dalla luce di 
queste prime verità logiche , e guidato dal solo suo 
talento portentoso , scosse finalmente il giogo dell’uso; 
e sotto metodo migliore presentò alla dotta Europa 
la sua logico-critica, la sua logica, e metafisica ita- 
liana , la Diceosina , e le Lezioni di Commercio. 
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Wolfio sagrificò al metodo sintetico parie della 
sua bea meritata celebrità 5 ed egli, fallo per fìgn- 
rare accanto agli uomini dotli di prim’ ordine, si è da 
se stesso situato tra quei del secondo rango : Egli 

ba sagrifìcato il suo ingegno enciclopedico a quelle 
forme vote di senso, che lo hanno reso il più delle 
volte superficiale , e che hanno tolto alle opere di 
un uomo grandissimo , quale egli era , l' impronta 
del genio. E se Newton nulla rischiò della sua ce- 
lebrila, fu perchè la sua gloria fu sempre superiore 
nommeno ad ogni elogio , che a qualunque critica. 
Ma niuno lo esimerà da’ giusti rimproveri di aver 
col suo esempio accreditato un metodo , di' cui non 
fece mai alcun uso nelle sue portentose scope i te j che 
seguitò a tiranneggiare gl’ ingegni ; e che divenne spes- 
so sorgente di errori e di falsi sistemi. 

Per dimostrare la verità di ciocché qui si asseri- 
sce , baslerebbe solo getlare uno sguardo sull’ ope- 
ra dello Spinoza, ove il Panteismo è stato ridot- 
to a sistema. Niuno negherà a quest’opera il meri- 
to del metodo matematico volfiano (1) : ma questo 
merito funesto fu solamente figlio di un lalso prin- 


(1) Ecco cosa dice Cromaziano nel ritratto critico di 
Spinoza. 

Tutte 1 ’ armi del Mondo gcomelro 
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cipio gratuitamente assunto , come sono lutti i prin- 
cipe , che servono di base al puro ragionare sinte- 
tico (1). Chi sa quanti sofismi debbono l’origine a 
questi falsi principii assuuti il più delle volle per 
caso , e che poi hanno inaspettatamente partoi ili 
de’ sistemi di errore, a’ quali, per desiderio di cele- 
brità , non si è saputo poi rinunciare. Ognuno sa 
che la storia delle aberrazioni funeste della Ragione 
umana è ligata a quella dell’ abuso di questi pretesi 


Mosse l’empio- 

Egli dilucida così questa parte del suo sonetto. 

» A mascherare un poco l’orribil volto del suo mo- 
» slro ( e conciliargli alcuu sembiante di verità , che 
» seducesse gli sciocchi , lo Spinoza lo abbigliò geome- 
» tricamente , e per definizioni, e dimostrazioni «liste— 

» se la serie de’ suoi pensieri , di che la geometria ha 
» avuto vergogna. » 

(1) Ecco ciocché ne dice uno scrittore , i cui detti 
sono tanto più rimarchevoli , quanto che egli non si 
piccò di troppa delicatezza in fatto di Religione ; e 
che fè di tanto ingegno uso sì reo. 

» Spinoza assume che non vi è che uu Essere , ed 
» una natura , che produce in se medesima , e con 
» un’ azione immanente lutto ciò che si chiama creatu- 
» ra. Egli dunque è agente insieme e paziente ; ca- 
li gione efficiente , e soggetto cc. ( B. Dici. art. Spi- 
noza ). 
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principii sintetici. Da che l’analisi è stala introdot- 
ta nelle scienze, Terrore ha avuto meno presa sulla 
ragione , e sul cuore dell’ uomo. 

Ecco le conseguenze di un falso sistema accredi- 
talo da uomini falli per comandare al loro secolo. 
Ecco perchè i giovani , i quali hanno ricevuto T i- 
struzione nella maggior parte de’ collegi i , e delle 
università sono per lo più inconcludenti , e dogma- 
tici. Taluni di questi stabilimenti risentono ancora 
la barbarie de’ tempi a’ quali rimonta la loro fonda- 
zione : Taluni altri , benché fondali in tempi , ne’ 
quali la sana filosofia avea proclamata T analisi ; pu- 
re non poterono sottrarsi all’ influenza di un meto- 
do , che raccomandavano i nomi di Aristotele, di 
Newton, e di Wollio. 

Restringeremo cosi T argomento. La sintesi , come 
metodo di composizione, non ha altro scopo , che di 
mettere in ordine de’ materiali preesistenti , e eli’ es- 
sa non può sicuramente somministrare. Or quali ma- 
teriali possono preesistere nella mente dì un giovi- 
netto , che s’ istruisce , fuorché quelli , che la stessa 
istruzione gli somministra ? O dunque T analisi ha 
preparalo questi materiali; ed allora ciascliedun or- 
dina colla sintesi le conoscenze , che con metodo ana- 
litico ha determinato: O niun’ analisi precede la sin- 
tesi; ed allora T allievo si troverà nella necessità di 
ordinare nel suo cervello idee non proprie , ma quel- 
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le del suo istitutore : nieute egli farà da se, e lutto 
farà per lui il suo professore. Egli apprenderà le 
scienze meccanimente , come i Piltagorei apprendeva- 
no i precetti di Pitagora. Quindi non acquisterà P a- 
bilo di ragionare 5 tutta la scienza sarà a solo cari- 
co della sua memoria ; e quando egli sarà costretto 
a far uso della sua facoltà d’inlelligen/.a . se la me- 
moria non gli offre un appoggio , si anuoja ; sente 
tutto l'imbarazzo di questa nuova, ed incomoda po- 
sizione; e, o lo sviluppo dell’istruzione progredisce 
lentamente , o egli prende in odio le scienze, e le 
abbandona. Questo fatto può essere attestato da tan- 
te persone , quanti sono quelli , clic co’ metodi sco- 
lastici hanno percorso una carriera d’ isttuzione. Quan- 
ti talenti sublimi sono stati sagriilcali a questo meto- 
do barbaro ; e che perciò senza rimedio, sono per- 
duti per le società , e per le scienze ? 

E non fu forse questo metodo, che presentò al 
dottissimo Vico. un ostacolo insormontabile nella pro- 
posizione V del primo libro degli elementi Piani , e 
che arrestò benanche il genio delle matematiche , il 
sublime Lagrange ? È mai possibile che 1’ Autor della 
scienza nuova abbia ben giudicato di se, quando 
si credette infeiiore allo studio della geometria? Il 
predetto teorema, nell’ordine datogli da Euclide, è 
uno di quelli, che non lasciano la persuasione nel- 
l’animo, se non quando questo ha percorso atten- 
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mente tulli gli anelli del ragionamento fino all’ulti- 
mo. Esso posto sul limitare della geometria rassomi- 
glia il Giove Olimpico , che Fidia ritrasse da po- 
chi versi di Omero. Il solo Fidia potea ricercare nel 
suo cuore lutti que’ movimenti , che aveano trasfuso 
nell’animo suo l’imagine di un sentimento sublime , 
quello della maestà del Padre de’ Numi profonda- 
mente inspiratogli da' versi dell’Epico Greco. 

Così pel solo camino dell’ invenzione battuto dallo 
stesso Euclide si può render conto a se stesso di lut- 
t’ i rapporti dal quel quinto teorema alle poche no- 
zioni , dalle quali dipende: Ed un ingegno analitico , 
come quello di Vico, dovea sicuramente arrestarsi 
nell’esame di un tutto, delle cui parli non sapeva 
render ragione. 

Lo stesso avvenne al sommo Analista Italiano. Può 
mai idearsi, che quel genio, il quale a ventiquattro 
anni inventò il calcolo delle variazioni , per sottomettere 
a metodi semplici e generali una famiglia di proble- 
mi , che avea cori poco successo esercitato gl’ ingegni 
più felici; che l’ illustre Autore del calcolo delle fun- 
zioni ; della Meccanica Analitica, e della Teorica 
dell’ equazioni numeriche; può mai idearsi che l’in- 
ventore di luti’ i nuovi melodi matematici che onora- 
rano il nostro secolo, avesse, sul limitare della geo- 
metria Euclidea abbandonato ogn’ idea di continua- 
re lo studio delle matematiche, come superiore ai 
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suoi talenti? Arreslalo egli da’ metodi barbari delle 
antiche scuole distruttori di ogni talento , e scorag- 
giato dall’esclusivo metodo Sintetico, die in tutta la 
sua arida durezza veniva presentato al suo spirito e- 
minentemenle analitico, avea trovato tanti ostacoli 
alle prime proposizioni di Euclide, che se il suo genio 
non .lo avesse ricondotto sul sentiero di. Urania , egli 
sarebbe rimasto ignoto ; e le scienze fisiche , avreb- 
bero fatta una perdila irreparabile (a). 

Eppure ciocche reca meraviglia si è che un pro- 
fondo scrittore francese (Thorombert) ha osato nel 
i8a5 di pubblicare un opera (i) per classificare le 
scienze nell’ ordine degli studii , o della sintesi. » Il 
dotto autore, dietro una semplice ipotesi non dimo- 

(a) Non si creda che io voglia censurare la geome- 
tria di Euclide , il cui merito non può mai abbastan- 
za lodarsi. Io infeudo dirigermi contro quelli , che chia- 
mati alla sorte ed. all’ onore d’ insegnarla a "Vico, ed 
a Lagrange, nou seppero supplirvi le analisi destinate 
a render ragione della sintesi Euclidea. La geometria 
Euclidea, la più rigorosa, la più esatta, e la più me- 
todica di quaute ne sono state fatte finora , se è inse- 
gnata da abile geometra , che possa supplirvi le debi- 
te analisi , è il miglior corso geometrico che possa de- 
siderarsi. 

(i) Evposition des principes , et classification des 
Sciences dans l'ordrc des c.udes , ou de la syuthèse. 
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strafa , che la sintesi è P ordine degli studii » pre- 
tende di tracciare un piano , appoggiandolo ad un 
quadro sinottico delle scienze umane , che , a mio 
credere , è anche mollo incompiuto. E ciocché poi 
veramente sorprende è che uno de’ primi dotti della 
Francia , il signor de Lanjuinais , notì ha guari invo- 
lato alle scienze , ha colmato di elogii P opera in- 
dicata , senza alcuna osservazione. 

Il passaggio da questi principii generali sul me- 
todo d’istruzione alla pratica, dell’insegnamento è 
agevole cosa per que’ che sono penetrati della veri- 
tà di essi , e che non sono neofiti nella scienza 
dell’ uomo morale , come debbono essere tutt’ i Pro- 
fessori di scienze. Io, contentandomi solo di qual- 
che esempio pratico che qui sogghignerò, mi aster- 
rò di scendere ai dettagli relativamente alle diverse 
scienze , i quali mi menerebbero troppo lungi del 
mio scopo; tanto più che la distribuzione di es- 
se per rapporto all’ insegnamento , che in segui- 
to esporrò , corrisponde pienamente a’ principii sta- 
biliti. 

Aggiungasi a ciò , che io indicherò quegli au- 
tori , che , per esperienza costante di tanti anni , 
mi hanno dato i risultamene migliori nell’ insegna- 
mento ; perchè, a mio credere, essi hanno sapu- 
to meglio applicare alla compilazione delle opere di- 
dascaliche il metodo di simultanea analisi e sintesi , 
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fra tutti quegli altri , de’ quali mi è stalo possì- 
bile di prendere conoscenza. 

Non intendo con ciò d’imporre una legge a’ Pro- 
fessori illuminati ed a’ dotti è zelanti Pastori , che tro- 
veranno questi pensieri degni del loro compatimento , 
e capali anche di meritare la loro approvazione. Essi 
potranno sempre sostituire agli autori da me indicati , 
degli altri, che non sono amia notizia, e che meglio 
possano corrispondere al vantaggio dell’ istruzione, ed 
allo scopo, che gl’ istruiti , e pii Prelati si propongo- 
no. Spero soltanto che, ove questo mio progetto sarà 
adottato , non si permetterà alcun cambiamento , 
quando esso è comandato solamente dal bisogno d’ 
insegnare que’ libri , che si conoscono meglio ; che 
danno meno imbarazzo , e perciò minore necessita 
di studiarli. 

Passo a dare due esempii pratici: In primo luogo 
tratterò un argomento, prima col metodo Volfìano; 
ed indi con quello di simultanea analisi, e sintesi, 
onde ciascuno possa giudicare col fatto , quale dei 
due meriti preferenza. Prescelgo l’argomento del- 
l’esistenza di Dio; e mi vaierò all uopo degli ar- 
gomenti rapportati in tulle le metafìsiche. 
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Metodo voìjlano , o sintetico , detto impropriamente 
matematico. 

Definiz. I. Chiamasi Ente Necessario quello eh’ e- 
siste da se , in modo che la maniera di esistere è 
intimamente congiunta alla sua propria essenza. 

Corol. i. Dunque l’Ente Necessario non può non 
esistere , nè esistere altrimenti da quello che è. 

Corol. 2. Dunque 1 ’ Ente Necessario è immula- 
hile , e perciò non può essere che il solo Dio. 

Definiz. II. Chiamasi, ente contingente quello, la 
cui l’esistenza non dipende dalia sua stessa essenza, 
nè è intimamente congiunta con questa. 

Corol. Dunque l’ente contigente può, o non può 
esistere; e quando esiste, la sua esistenza dipende 
da una causa esterna. 

TEOREMA I. 

Ripugna la catena degli esseri contingenti fino al- 
1 ’ infinito. 

Dimostrazione. Poiché l’esistenza dell’Ente con- 
tingente dipende da una causa esterna ( corol. alla 
defin. Il ), non si può rendere ragione dell’ esisten- 
za di uno di essi', finché questa causa non cessa di 
essere contingente ( defin. 1 1 ). Or ciocché ha un 
termine non è infinito , dunque ripugna ec. 
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Se^qualcheduna delle proposizioni , che forma il 
complesso della dimostrazione, meritasse dilucidazio- 
ne, questa si soggiungerà dopo la concbiusione , on- 
de non interrompere la forma del ragionamento. 

teorema II. 

Esiste Dio. 

Dimostrazione - Poiché ripugna la catena degli 
Esseri contingenti , fino all’ infinito ( teor. i. ) ; 
ove vi sono esseri contingenti , bisogna riconoscere 
un Ente necessario. Ma tutti gli esseri di questo mon- 
do sono contingenti. Dunque esiste un Ente neces- 
sario , cioè esiste Dio ( cord, a alla definiz. i. ) 

La minore di questa proposizione potrebbe aver 
bisogno di una dilucidazione, ed allora bisognerebbe 
ricorrere ad un esame analitico di tutte le diverse 
specie di esseri esistenti. Ed ecco come l'analisi so- 
la può dar luce alla sintesi. 
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Metodo di simultanea analisi, e sintesi , che da me 
si propone come t unico capace a formare una 
istruzione ragionata , e compiuta. 

i % 

PRIMA. PARTE 
Analisi. 

Tutti gli esseri , eh’ esistono in naturi , o sono esseri 
bruti , come i minerali , le pietre re. ; o hanno una vi- 
ta , cioè crescono in virtù di assimilazione eseguita 
da organi a ciò destinati . come sono i vegetabili , 
e gli animali; o finalmente hanno una vita, ed una 
sensibilità dovuta a certi fili sensitivi chiamati nervi, 
che non si sono giammai rinvenuti nelle piante, co- 
me sono gli animali. 

È un fallo che ognuno, situando se stesso alla le- 
sta del regno animale , può dire a se medesimo. » Io 
» sento di esistere ( i ) ; conosco che non esisto per me 
» medesimo. Io sento che penso; esamino i fenome- 

( 1 ) La conoscenza della propria esistenza, o dell’Io 
noD è slata giammai posta in dubbio da quegli stessi scet- 
tici , che sono giunti fino a negare 1’ esistenza de’ cor- 
pi ; e perciò di tutti gli altri esseri, che riguardarono 
come forinole , e modificazioni del proprio modo di e- 
sislere. Ecco perchè Condillac caratterizza la certezza 
di questa conoscenza col nome di evidenza di sentimcn- 
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» ni del pensiero, ma non conosco l’ essenza dell’es- 
v sere che in me pensa. Io conosco di non aver sem- 
» pre esistito , e pensato: e posso in certo modo ri- 
» montare a’ primi momenti , ne’ quali mi sono ac- 
» corto della mia esistenza , e del mio pensiero. Io 
» sento di poter non esistere, come infatti un lem- 
» po non ho esibito; e conosco che la mia esisten- 
» za è soggetta a continue modificazioni. » 

L’argomento di analogia m’induce a credere, che 
ogni altro uomo porti sopra di se 1’ istesse riflessio- 
ni. Io sono dunque moralmente certo che ogni uo- 
mo pensi nello stesso modo di me. 

I sensi mi accertano, che tutti gli altri esseri o bru- 
ti , o viventi, o sensitivi si mutino continuamente , 
cioè che altri comincino ad avere un’ esistenza che 
prima non avevano ; ed altri finiscano di esistere. 

Conosco dunque per certezza fisica, o, secondo Con- 
dillac , per evidenza di fatto , che lutti gli esseri dif- 
ferenti da me, siano bruti , siano viventi , siano dota- 
ti di sensibilità , sono soggetti a continue modificazioni. 

io. Sicché la nostra analisi comincia le sue operazioni 
da un fatto di certezza metafisica , di un’ evidenza sen- 
tita da tutti : £ perciò la conseguenza , a cui quest’ 
analisi ‘conduce , ossia l’esistenza di Dio, risulta essere 
una verità di certezza matematica , o , per servirmi del 
linguaggio di Condillac , essa è certa per evidenza di 
ragione. 
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Poiché iulli gli esseri esistenti in natura , ili qua- 
lunque natura essi siano , cioè o bruti , o viventi o 
sensibili sono soggetti a continui cambiamenti; comin- 
ciano , e finiscono di esistere , senza che da loro stessi 
abbiano a ciò per nulla contribuito; ne segue che tut- 
to ciò che esiste, non esiste da per se stesso , ma dee 
ripetere la sua origine da qualche altro essere. Ciò 
posto, o l'autore di questa esiste da per se stesso, 
o ha ricevuto anch’ egli 1’ esistenza da un altro es- 
sere. Se esiste da per se stesso, dee essere immuta- 
bile, ed eterno , ed è questa la prima Causa di tut- 
ti gli esseri : Se ha ricevuto da altri 1’ esistenza , e 
questi da altri , bisognerà giungere ad una prima 
Causa ; perchè , tolta la prima Causa , sarebbe tolto 
il primo effetto , e perciò tutti gli altri : il che è 
'impossibile assoluto morale e fisico, opponendosi a 
delle verità di certezza metafisica , morale , e fisica. 
Dunque per necessità metafisica esiste un primo Crea- 
tore , che è la Causa dell' t sistenza di tutti gli altri 
esseri ; e questo è quello che chiamiamo coll’ augu- 
sto nome di Dio. 
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Conseguenze , che si deducono dalla precedente 
dimostrazione. 

Poiché il primo Autore dell’ esistenza di tutti gli 
esseri dee esistere per necessità assoluta , lo chiame- 
remo perciò Ente Necessario. 

Poiché tutti gli altri esseri non hanno esistito un 
tempo, l’esistenza non è -essenziale alla loro natu- 
ra : dunque tutti gli enti , la cui esistenza non è 
essenziale al loro essere , possono chiamarsi enti con - 
tingenti. 

Paragone de' due melodi adoperati qui sopra. 

Il metodo sintetico fonda il suo raziocinio sopra idee 
generali arbitrariamente assunte ; ed in ciò racchiude 
il germe di una certa petizione di principio 5 poiché 
comincia per assumere i principii di quella stessa ve- 
rità , che dee dimostrare. 

Il metodo analitico al contrario comincia da fatti 
evidenti , da’ quali la verità che si vuole dimostrare 
dipènde necessariamente , in modo che basta a cia- 
scheduno il far uso de' suoi sensi , e della sua ragione, 
per giungere alla conoscenza di essa verità per un 
cammino facile , dritto , e necessario. 

Le nozioni generali assunte gratuitamente in vir- 
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lù del primo metodo, ;sono ragionate , e facili con- 
seguenze nel secondo. 

Il metodo sintetico, dipendendo dal principio as- 
sunto , può portare a delle conseguenze erronee , 
quando il predetto principio non è giusto. D’altron- 
de qual mezzo può esservi per esser sicuro della ve- 
rità del principio , suhitocchè non esiste , nè può 
esistervi un esame anteriore ; poiché allora sarebbe 
analisi , e non sintesi? E qual’ è stato il metodo con 
cui Spinoza è andato direttamente , e con ordine 
matematico al suo Panteismo ? 

Nella prima definizione , cambiando il segnaca- 
so da nella preposizione -per , si ha la definizione di 
Spinoza , che lo lia menato incontro a tuttp le con- 
seguenze alle quali egli ha appoggiato il suo si- 
stema (i). 

Al contrario il metodo analitico , partendo da fatti 
esistenti , non può far giuoco di parole; nè può giam- 
mai condurre all’errore. 

Il metodo sintetico è costretto di distaccare le pruo- 
ve dalla dimostrazione , per non turbare la forma 
del raziocinio che si adotta. 

(t) J.a base veramente del sistema Spinozislico è la 
prop. V così concepita. In rerum natura non possunt 
duri duo aut plures substanliae ejusdern naturae , sive 
attributi : ma questa è una conseguenza della sua defi- 
nizione della sostanza. 
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Il metodo analitico al contrario , alla serie de' fatti , 
che debbono servire di appoggio alla dimostrazione, 
soggiunge immediatamente la dimostrazione medesi- 
ma , corte conseguenza che da que’ fatti strettamen- 
te dipende. 

Finalmente il metodo sintetico è una inversione di 
ordine , o, per dir meglio , un metodo artificiale , col 
quale le cose che già si sanno , e che non hanno 
potuto conoscersi se non per la sol’ analisi , si as- 
soggettano a quelle forme di ragionare che costitui- 
scono Io spirito della dialettica degli antichi. 

È noto , che da questa dialettica uscirono le tre fa- 
mose sette Accademiche, che sparsero più o meno il dub- 
bio sopra tutte le cose ; la Scettica , o Pirronista , che 
spinse i suoi dubbii sulla conoscenza del vero , del 
falso , del giusto , dell'ingiusto, dell'onesto, dell’ino- 
nesto 3 e la Megarica , o Eristica , nella quale fu 
tanto celebre Eubulide inventore de’ sofismi , che si 
distinguevano col nome di mentitore, di occulto ec. 
Ed è noto pure, che alla logica analitica ricorse So- 
crate , quando si fece a confondere gli Eristici del 
suo tempo, i quali aveano confuso i principii di ogni 
morale, di ogni giustizia , e di ogni sapere. 

La sintesi dunque non è un metodo sicuro , se non 
■quando assoggetta a quelle forme peripatetiche del- 
le verità note d'altronde , o prima rilevate coll’ ana- 
lisi ; ed in tal caso è perfettamente inutile ; che an- 
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zi é nociva , perché consuma ii tempo a disporre 
sotto un sistema di raziocinii tutto artificiale delle 
verità già note. In altro caso è un metodo perico- 
loso , come quello che può solamente dare un avvia- 
mento all’errore, e rivestire di apparenti forine ra- 
gionevoli un raziocinio fallace. 

Dietro tutte queste cose , io credo che sia interesse 
di tutti gl' istitutori di abbandonare nell’insegnamen- 
to delle scienze il sistema volfiano , clic solamente 
può essere permesso nelle materie di Religione ; giac- 
ché in qaesle sole materie esistono qjuelle verità an- 
teriori ad ogni analisi, come rivelate all' uomo dallo 
stesso Dio. 

Passo al secondo esempio pratico: e prima di tut- 
to osservo col celebre signor Jomard dell’ Istituto di 
Francia , che » uno de’ segreti dell’ insegnamento con- 
» siste nell’ eccitare , nel comandare fortemente e nel 
» tempo stesso l'attenzione di molli, allievi (i). >» 

Quindi tra' metodi d’istruzione quello merita pre- 
ferenza, che più degli altri eccita l’attenzione degli 
allievi , e che per conseguenza li avvezza ad un cer- 
to ordine y. ed in. certo modo ad una specie di 
disciplina militare. Queste condizioni sono tauio più 


(i) Un des secreta de l'enseignement consiste h exci- 
ler, a commander fotlemcut f attentimi chez plusieuu. 
élcves a la fois. 
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necessàrie , quanto più cresce il numero degli stu- 
denti. Chi conosce i metodi di Pesta tozzi e di Lan- 
caster , ha potuto riflettere che lo scopo di essi è 
precisamente quello d’ imporne all’attenzione di mol- 
ti che apprendono. 

Ciò posto io non conosco metodo più adattalo a con- 
seguire questo scopo di quello che viene esposto in un 
libro Inglese pubblicalo ih Londra nel 1822 sotto il 
titolo » Piano per governare , ed istruire con metodo 
non servile ( analitico )un gran numero di fanciulli 
riuniti, dimostrato dalla sperienza. Vedi Revue En- 
cyclopedique , tomo XVIII pag. 5 ay. Questo libro 
espone il sistemai del tanto celebrato collegio di Ila- 
zelvood, vicino Birmingham , il qualè sotto la dire- 
zione dello stimabile Ai. Hill ha dato da molti anni 
de’risultamenti felicissimi. Qui dunque trattasi di un 
metodo confirmato dalla sperienza. 

In questo stabilimento l’ ingegno de’ giovanetti lun- 
gi di esser sottomesso, ad un sistema passivo , che 
non suppone alcun esercizio della ragione , com’ è 
quello della sintesi esclusiva , acquista anzi tutto lo 
sviluppo di cui esso è capace, per mezzo di esercizii 
analitici adattati a dar tutto il movimento possibile alla 
memoria, ed all' intelligenza. L’aritmetica, la gra- 
fi) Plans for thè government and liberal instruction of 
boys in large uurnbcrs drawri frani ejrperience. 
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malica delle diverse lingue, la geografìa, sono tulle 
ripetute sopra un quadro dagli allievi formati in cer- 
ei» io, oo me nelle scuole di mutuo insegnamento. L'i- 
stitutore presiede. Nell’ aritmetica egli scrive le cifre 
sotto la dettatura ad alla voce dell’ aJliev.o chiamalo 
a fare l’operazione: Nelle altre materie si usa sem- 
pre lo stesso metodo, più o.inetio differentemente 
modificato, secondo lo esige la differenza di studio 
a studio. i ■' . . > 

Senza distendermi di vantaggio sulle diverse pra- 
tiche del prelodato insigne stabilimento , passo a 
dare un esempio pratico del modo di ripetere il 
latino , aggiungendovi quelle modificazioni , che io 
ho creduto necessario di fare , e che cercherò di 
giustificare quando mi occuperò altrove della parte 
teoretica ossia ideologica del metodo d’ istruzione. 

Ogni allievo dee avere un dizionario , ed una gra- 
matira. Formati in giro, uno di essi legge una sen- 
tenza , di cui si dee far 1’ analisi , e dare la spie- 
gazione. Per es. Jacent sub arbore poma. Il primo 
dirà , Jacent è verbo ; il secondo , Jaccnt come M<>- 
ncnt ; il terzo , Monenl da !\ loneo seconda con juga - 
zione ; il quarto,. Jaccnt da Jaceo ; il quinto, Jaceo 

10 giaccio; il sesto, Moncnt avverliscono ; il setti- 
mo , Jacent essi giacciono ; 1’ ottavo , sub sotto ; il 
nono , sub preposizione ; il decimo , qual caso regge 

1 1 accusativo , o 1’ ablativo ? L’ undccimo , arbore 
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è ablativo ; il duodecimo arbore come parente ; e 
continuandosi sempre ; Parente da Parentis , - Orbare 
da Arboris ; * A r borii' da Arbos ; - Arbos terza de- 
clinazione ; - Arbos albore; - Sub arbore sotto un 
albore - Poma come regna ; - Regna da Regnum ; - 
Poma da Pomum ; - Pomum seconda declinazione 
neutro ; - Pomum un pomo ; - Regna i regni ; Po- 
ma i pomi. Costruzione; Poma , i pomi ;- Jacent , 
giacciono - Sub arbore , sotto 1 ’ albero * I pomi 
giaccono sotto l'albero. 

Se uno degli allievi erra ; quando avrà finito di 
parlare , quello che segue è obbligato di ripetere , 

10 stesso ; se non lo fa, il dovere della correzione 
spetta all’altro che segue. Quando un errore non è 
stato avvertito da tutti , terminato il giro , l’Istitu- 
tore ripeterà 1’ errore , dirigendosi a quello che il pri- 
mo l’ ba enuncialo, e l'autorizzerà a servirsi del 
dizionario , e della gramatica per correggersi. 

Diamo ora un esempio per 1 ’ aritmetica. Il Pro- 
fessore dirà , p. e. , che bisognerà dividere 0 , 005 ^ 
per 2,00578. Il primo darà la definizione della di- 
visione, 1. La divisione è quell’ operazione ec.; 2. ciu- 
quanlasette diecimillesimi è il dividendo; 3 . due e 
cinquecento settantotto centomillesimi è il divisore. 

11 Professore domanderà il valore approssimato a par- 
ti dieci millesime: 4* per le parli diecimillesime vi 
bisognano quattro caratteri decimali ; 5 . I carat- 
teri decimali del divisore sono cinque; 6. Il quo- 
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zienle dee avere tanti caratteri decimali quanto è 
1’ eccesso di que’ del dividendo sopra quelli del di- 
visore; 7. Bisogna aggiungere cinque zeri a destra 
del dividendo ; 8. 11 due in 5 entra due volte ; 9. 
eseguirà la moltiplicazione di 2 pel divisore 2,00678, 
e sottrarrà nel tempo stesso da 6700000 ; avrà per 
residuo 168844 i «o. situerà a destra di questo resi- 
duo T ultimo zero , e farà la divisione di 1 68844° 
per 2,00778, scrivendo il quoziente 8 a destra del 
2; 11. moltiplicherà 8 pel divisore 2,00778,6 fa- 
rà la sottrazione da 1 68844° 1 avendo per residuo 
838 1 6 ; 12. separerà quattro decimali dal quozien- 
te, aggiungendo due zeri a sinistra del divisore 28, 
ed indi un zero per gl’interi; i 3 . moltiplicherà il 
quoziente pel divisore, per far la pruova dell’ ope- 
razioni ; 14. aggiugnerà al prodotto l' ultimo residuo , 
e sommerà, facendo osservare che la somma ripro- 
duce il dividendo. 

Il signor Jomard , dopo di aver esposto il primo 
esempio pratico da noi qui rapportato conchiude (1).» 

(i) » On voit que cetle forme d’ enseignemeut a le 
» plus grand rapport avec l’ un des exercices au ta- 
» blcau de la melhode Lancastérienne. Il ne faut douc 
» pus s’ ètonner de la facililé , et de la promptitade 
» des reponses des élcvcs , qui se suivent snns inter- 
» ruption ; c' est 1’ effet infaillible du mode , par le quel 
» 011 tient tous les enfauls en lialeiue. » 
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» Si vede che questa specie d’ insegnamento ha il 
■» massimo rapporto con uno degli esercizi! del me* 
a lodo Lancasleriano fatto sul quadro. Non biso- 
» gna dunque- maravigliarsi della faciltà , e della 
» prontezza delle risposte che gli allievi danno 
» l’un dopo l’altro senza alcuna interruzione: questo 
» è il risultamene infallibile del metodo, che tiene 
» sempre lesa 1’ attenzione de’ fanciulli. » 

Non sarà fuor di proposito di avvertire, che per 
quanto questi esercizii sono utili per la parte ele- 
mentare dell’insegnamento , altrettanto riescono inu- 
tili ed anzi nocivi , quando l’ istruzione , abbando- 
nando tutta la parte materiale , comincia a vestire 
le forme della filosofia. Così , p. e. , nello studio 
de’ classici delle lingue , e delle scienze , 1’ adopra- 
re il prelodato metodo , sarebbe lo stesso che rica- 
dere in quelle riprovate forinole scolastiche che sa - 
grificherebbero la cosa ad un esercizio puerile. 

Quando un periodo di lingua, o un tratto scientifico 
di genio si sottomette all’esame, allora l’allievo, col- 
la direzione del Professore, dovrà decomporlo per 
esaminarne le sue parli isolatamente , e sotto tuli’ i 
riguardi 5 per conoscerne il -bello, ed il sublime che 
risulta dall’ordine datogli dal classico, e ciò in pa- 
ragone di altre disposizioni delle stesse parole 5 e 
finalmente per imitarlo. Così quando l’ allievo avrà 
decomposto un periodo di Livio ; avrà conosciuto il 
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valore di luti’ i vocaboli coll’analisi etimologica, 
avrà esaminala coll’ analisi logica le proposizioni , 
la loro natura ; il nesso die hanno; i rapporti dei 
soggetti agli attributi, ed agli oggetti ; a\rà sostitui- 
to a taluni vocaboli altri sinonimi, per osservare la 
differenza del sentimento die ridestano ; quando avrà 
dato agli stessi vocaboli altra disposizione; ed avrà 
paragonato tutte queste diverse modificazioni al sen- 
timento che si forn a in noi della lettura dell’ ori- 
ginale ; egli si troverà nello stato di creare quelle 
regole del bello , e del sublime , die non appren- 
derà dalla semplice autorità di Longino , e di Eine- 
cio; ma che saranno il risullamento della sua pro- 
pria analisi. E quando poi questo esame analitico si 
f?rà coll’ajulo di quelli che con profondo studio, e 
con una filosofia delicata hanno già stabilite le leg- 
gi del bello, e del sublime ; allora l’ analisi de’ clas- 
sici riuscirà più agevole; e si giungerà fino all’abi- 
tuazione di saperli imitare. 

Infatti , quando dietro tanti esami si sono co- 
nosciute le parli, ed in certo modo gli elementi di 
un periodo, non sarà difficile scegliere un soggetto 
presso a poco simile , ed esercitare su di esso la fa- 
coltà imitativa , una delle principali che distinguono 
la specie umana. I chimici hanno imitata la natura, 
quando hanno conosciuto gli elementi de’ corpi. 

Lo stesso potrà praticarsi in tutti gli altri studii , 
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ne’ quali il profitto maggiore consiste nell’ imitazio- 
ne , come nello studio della Poesia ; in quello di scio- 
gliere i problemi matematici ; nell' arte oratoria , ec. 
Poiché ri sono delle scienze , nelle quali tutto si ri- 
duce ad imitare i classici $ e delle altre, ove limas- 
simo profitto dipende dalla conoscenza maggiore di 
esse. In queste ultime tutte le cure si debbono li- 
mitare alla scelta di quegli autori , che hanno posto 
le loro opere a livello delle scoperte più recenti, e 
che hanno impiegati nella esposizione di esse i mi- 
gliori metodi conosciuti. 

Oltrepasserei i limiti , che mi sono proposto , se 
volessi scendere a de’ dettagli relativamente a ciascu- 
na scienza. Cosi p. e. nelle matematiche , dovrei 
entrar nell’ esame di tult’i metodi finora conosciuti; e 
di tutt'i problemi più celebri, la soluzione de' quali, 
ha contribuito agli avanzamenti della scienza ; do- 
vrei applicare a questi problemi i diversi metodi co- 
nosciuti , onde dal confronto di essi dedurne i me- 
todi più semplici , ed i più scientifici ; dovrei final- 
mente dal confronto ' delle diverse soluzioni di un» 
stesso problema , e dalle sagaci preparazioni adopra- 
te da taluni celebri matematici, per facilitarne le so- 
luzioni , dedurre que’ principii generali , che facili- 
tano 1’ imitazione (i). 


(») U mio illustre maestro, e predecessore nell’ Ac- 
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Non debbo però tralasciare di dire , che in tutte 
le scienze, e sopralutlo nelle matematiche, sono sem- 
pre da preferirsi i metodi generali, che possono ab- 
bracciare il numero più grande di applicazioni : la 
tal modo le scienze trovansi ridotte a pochi princi- 
pi! , che diversamente modificati partoriscono nuovi 
teoremi. 

Debbo anche avvertire , essere sommamente utile, 
che in tutte le scienze gli allievi esercitino l'astra- 
zione , avvezzandosi a ripetere astrattamente le teo- 
riche applicate al latto. È perciò che Pestalozzi cre- 
deva molto vantaggioso al profitto de’ giovani 1' av- 
vezzarli al calcolo di testa. Questo esercizio forma 
ancora uno delle principali pratiche del prelodato 
collegio Inglese di Hazelvood. 

È incredibile quanto vantaggio si ritrae da questa 
specie di esercizii fatti per via di astrazione sopra tutto 
. sulle scienze, che danno più presa alla immaginazione. 
Cosi , p. e. , l’ allievo , dopo che avrà studiata la prima 
proposizione degli Elementi Piani di Euclide, renden- 
do conto a se stesso della soluzione di quel problema , 
conoscerà eh’ esso rlducesi a determinare un punto 
che abbia egual distanza da due altri punti dati , 
che sono gli estremi della retta , sulla quale si dee 
costruire il triangolo equilatero: e dopo questa pri- 

cademia delle Scienze sig. D. Nicola Fergoia ha tratta- 
to molli di questi argomenti nella sua arte Euristica. 
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ma conoscenza , vedrà che il metodo più semplice per 
ottener l'intento è quello » di descrivere due cerchi 
» che abbiano per centro gli estremi della retta da- 
n ta , e per raggio questa stessa ; e di menare due 
» rette da uno de’ due punti d’ incontro di queste due 
» circonferenze circolari agli stessi estremi della da- 
» ta retta , che sono i centri di que’ cerchi. Poi- 
* che questa costruzione fa sorgere un triangolo , i 
» cui lati sono raggi di cerchi eguali. 

Prima di dar termine a questa lettera debbo av- 
vertire due altre cose : la prima ha rapporto alle ma- 
tematiche ; la seconda alla geografia, nell’ insegna- 
mento della quale ho adoprato un metodo del tutto 
nuovo, che nella mia lunga pratica ha dato de’ ri - 
sultamenti felicissimi. Quanto a' primi elementi delie 
matematiche io preferisco Euclide agli altri autori , 
purché però il professore sia nel caso di supplire 
all’ analisi che Euclide , secondo il costume degli 
antichi , ha soppresso : fuori di questa circostanza , 
bisogna ricorrere a qualche altro autore, ove la sio- 
.tesi logicai e matematica si troverà accoppiata all’a- 
nalisi precedente. 

Quanto poi alla geografia, io ne ho diviso lo stu- 
dio in otto periodi differenti. Nel primo non fo che 
scorrere sulla superficie del globo , accennando le 
otto principali divisioni di essa (i) e le suddivisioni 

(i) Europa , Asia , Africa , America , Columbia , Me- 
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di queste ne’ principali Imperi , Regni , Repubbli- 
che colle' capitali^ Così ( p. e. ) considero 1’ Eu- 
ropa divisa in tre parti i. Meridionale 2 . Centrale * 
3. Settentrionale ; nella prima indico il Portogallo, 
la Spagna, l’ Italia , e la Turchia Europea colle ri- 
spettive Capitali; nella seconda fo cenno del Regno 
dei Paesi Bassi , della Francia , della Confederazione 
Svizzera , della Confederazione Germanica, dell’Impe- 
ro Austriaco, del Regno di Piussia ,' e dello Slato libe- 
ro di Gracovia colle rispettive capitali ; nella terza 
finalmente gilto un colpo d’occhio sulle isole Brit- 
taniche colle loro tre divisioni ; sulla Danimarca ; 
sugli stati Svedesi , cioè sulla Svezia , e Norvegia ; e 
sull’Impero Russo , cennando solamente le loro Ca- 
pitali. Lo stesso pratico riguardo alle altre parli del 
mondo. • 

Nel secondo periodo prendo ad esame ciasche- 
duna delle prime grandi divisioni , e ne conside- 
ro le prime suddivisioni colle rispettive Capitali. Co- 
sì , per es. , cenno le sei Provincie del Portogallo , 
le quattordici dèlia Spagna ec. colle rispettive Ca- 
pitali. ’ ’ 

Nel tèrzo periodo prendo ad esame le ulteriori 
suddivisioni , il che porta ad acquistare la cQnoscen- 

1 • • . • 1 * • •, • , ' * 

’ r • 

ganesia , Australia , é Polinesia. Vedi la geog. di 
Galanti. u , , 
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za delle Città phi celebri sia per commercio , sia per 
manifatture -, sia per aver dato i natali a qualche 
uomo celebre. Cosi, per es., l'allievo nel primo pe- 
riodo apprende che le Città principali dell' Italia 
sono Napoli , Roma , e Milano ; nel secondo che 
l’Italia si divide in dieci parli principali, delle quali 
apprende le Capitali ; nel terzo linai mente egli scor- 
re sulle divisioni di ciascheduua di queste parli. Nel 
secondo periodo l'allievo conosce che il Regno di Na- 
poli è formato dalla Sicilia al di quà del Faro , la 
cui Capitale è Napoli , e dalla Sicilia propriamente 
detta , che ha per Capitale Palermo ; e nel terzo 
egli imparerà le intendenze, ed i distretti , ne' quali 
il Regno di Napoli si divide. 

In questo periodo si comincerà ad unire la geografia 
antica alla moderna, soggiungendo a’ itomi moderni gli 
antichi corrispondenti; a quale oggetto potrà consul- 
tarsi la geografia di Filippo Cluverio. 

Nel quarto periodo 1’. allievo apprenderà i nomi 
degli oceani , e de' mari ,e li accompagnerà in tutta la 
loro estensione, osservando i continenti da essi bagna- 
ti: segnerà dippiù i confini delle otto parti principa- 
li della Terra, ed a’ nomi moderni accoppierà sempre 
gli antichi. 

Nei quinto periodo l’allievo si occuperà della geo- 
grafia idrografica, cioè de’ laghi principali , de’ mon- 
ti , e de’ fiumi , che sgorgano o da’ primi , o da’se- 
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condì , ed accompagnerà i fiumi in tutto il loro cor* 
so dalla loro sorgente fino all' imboccatura. Indi si 
occuperà de’ confini di ogni stato , portando 1’ atten* 
zione sopra ogni cosa rimarchevole » come sulle piaz- 
ze di frontiere , ed altre cose di simil fatta : Ed in 
tutto egli accoppierà i nomi antichi a’ moderni. 

Nel sesto periodo l’allievo esaminerà quella parte di 
geografia fisica che è stata trattata con tanto esten- 
sione , e chiarezza del celebre Kant , e di cui trovasi 
anche quanto basta per l’istruzione in tuli' i tratta- 
ti di geografìa , come in quello di Malte Brun , dì 
Guthrie, di Galanti ec. (ì) 

Nel settimo periodo l’allievo studierà la parte mora- 
le della geografia; cioè la storia delle Dinastie; la 
forma de' Governi; le Religioni; la legislazione; i co- 
stumi de’ popoli ; lo stato delle scienze , delle arti » 
e del commercio presso i medesimi ; in fine un cen- 
no storico delle principali invenzioni , de' luoghi , 
ove comparvero , e degli autori di esse. 

Finalmente nell’ ottavo ed ultimo periodo l’allie- 
vo studierà la geografia matematica ; e farà qualche 
esercizio nella costruzione delle carte geografiche. 

Lo studio della geografia distribuito negli otto in. 

(i) Il Cavalier D. Michele Tenore distinto acca- 
demico c professore di Botanica nella Regia Univer- 
sità degli studii ha non ha guari pubblicalo un cenno 
tulla geografia fisica e botanica del regno di Napoli. 

4 
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dicati periodi non è cbe la decomposizione o l' ana- 
lisi pura della superficie terrestre accompagnata da 
un cenno di ciocché costituisce lo stato sociale del- 
1' abitatore più nobile della medesima. 

Terminato cbe sarà , bisognerà riunire gli ele- 
menti , e sistemarli nella testa dell* allievo cou or- 
dine opposto, ossia col metodo sintetico. Il miglior 
mezzo per eseguirlo è , a mio credere , quello di 
condurre 1’ allievo sulla superficie terrestre , come 
in viaggio; cioè di fargli scorrere con tal disegno le 
carte geo grafiche , notando man mano le piccole di- 
visioni colle rispettive caj)ilaìi ; i luoghi più degni 
di osservazione già appresi nei periodi differenti ; la 
posizione geografica e naturale ditali luoghi, i con- 
fini , l’altezza de’ monti , il corso de’ fiumi ; i prodotti 
agricoli , geologici ; le manifatture ; le religioni; i go- 
verni ; la legislazione ; il commercio ; le scienze , 
i costumi, ec. ; in somma tutto ciò che si è appreso 
ne’ precedenti periodi. Questo sistema non ha nulla 
d' indeterminato ; ed io lo propongo come il risulta- 
melo della mia propria pratica. Lo studio della 
geografia sotto forma di un viaggio trovasi adottato 
anche nella scuola delle fanciulle, (i) 

(1) Benché non esista alcun trattato di geografia scrit- 
to sopra l'indicato modello; pure il metodo qui pro- 
posto può agevolmente praticarsi, facendo uso di qualun- 
que trattalo di geografia. Noi però proponiamo la geo- 
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Al momento che questa produzione era sotto i 
torchi, ci è pervenuto nelle mani il tom. 35 della Riv. 
Enciclopedica, che corrisponde al mese di Agosto 1827, 
nel quale abbiamo letto gli annunzii di due opere 
geografiche di somma riputazione , le quali propon- 
gono ad un di presso il metodo qui sopra esposto , 
oude ritrarre dallo studio della geografia il massimo 
vantaggio possibile. In una di queste opere lo studio 
della geografia è distribuito sopra un sistema di carie * 
nelle quali la scienza geografica percorre gradata- 
mente lo sviluppo di un metodo che ha molta ras- 
somiglianza col nostro. (1). » L’altra è un dizionario 
» universale di geografia fisica , politica , istorica , 
» e commerciale , il quale contiene la descrizione 
» dettagliata delle differenti regioni del globo , e di 
» tuttociò che ha relazione alla forma attuale de’di- 
» versi governi che esistono, alla storia, a’ costumi) 
» agli usi , alle credenze religiose , alla legislazione-) 

grafia dell’ab. Galanti commendabile perla scelta delle 
cose; per l’opportuna erudizione 5 per le conoscenze geo- 
grafiche j per la purit'a di lingua, e per eleganza colla 
quale è* scritta. 

(1) L’ opera ha per titolo Bibliemappe , ou Livre- 
Cartes - Lecons mélhodiques de géographie, et de chro- 
nologie d' après les plans de M. Baillcul par M. Dau- 
non , Eyriòs , Aunée ; Albert - Montémon , Vi vieti 
et Parrot. Paris 1827. 
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» a’ rapporti politici de’ differenti stati , alle scien- 
» ze , alle arti , alla letteratura , al commercio ; pre- 
» ceduta da un’ introduzione alla geografia fisica , 
a ed accompagnato da quadri statistici , e da un 
n mappamondo , ove sono indicate le scoverte fette 
» recentemente tanto in Africa , che nella parte 
» N.O. dell’America »(a). Potremo anche aggiugnere 
alle predette opere la descrizione geografica della 
Spagna ^pubblicata dal celebre Body de S. Vincent , 
come per dare a’ geografi un modello da seguire nel- 
le opere geografiche. 

Or se le opinioni degli uomini tanto più si av- 
vicinano alla verità , quanto più sono concordi ; 
possiamo con maggior sicurezza asserire , che il me- 
todo qui proposto per lo studio della geografia sembra 
il piu semplice e nel tempo stesso il più adattato a 
guidare i giovani nel laberinlo di tante materie di- 
verse , quante sono quelle che debbono concorrere al 
lungo e difficile studio della scienza geografica. 

Ecco i principali vantaggi di questo metodo. 

i. La geografia trovasi risoluta nelle sue parti ; cia- 
scheduna di esse trovasi presa ad esame separatamen- 
te ; ed ogni esame analitico è seguito immediata- 
mente dalla ricomposizione delle parti esaminate , 

(a) L’autore è J. Mac-Carthy. Pubblicala in Parigi 
in i voi. io 8 an. i8aj. 
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le quali restano così- disposte con ordine nella meiv- 
le dell' allievo. 

a. La geografia è una scienza che mette a contri- 
buzione tutte le altre : Sicché nel corso degli studj 
non può assegnarsi mai epoca precisa per istudiarla - r 
ma essa deve accompagnare lo studio di tutte le al- 
tre scienze , onde giovarsi a tempo dei lumi di esse* 
a proporzione che queste seguono lo -sviluppo dell’ in-» 
segnamento. Infatti a che servirebbe studiare k geo- 
gaafia fìsica , e matematica , se l’ allievo non aves- 
se preventivamente fatto un corso di studii fìsici , e 
matematici ? So che taluni si contentano talvolta 
di poche nozioni apprese istoricamenle : so anche 
che in tutti i trattati di geogi’afia le prime pagine 
sono consagrate alla geografia fìsica ed alla materna»- 
tica : ma ciò nulla pruova contro la verità che le 
scienze di fatto e di ragione debbano studiarsi» 
sulla natura delle cose e col raziocinio... 

Il metodo tenuto da’ geografi, e generalmente adot- 
tato in tutte le opere destinale a diffondere le scien- 
ze tra le classi meno istruite , serve a dimostrare che , 
quando non si può far uso dei metodi diretti , che sono 
i soli dimostrativi, si cerca alla meglio di supplirvi 
con degli altri indiretti non fondati sul raziocinio , 
ma sull'autorità. I trattati di geografia debbono adat- 
taci alla intelligenza di tutti , e finché il sistema ge- 
nerale degli studii non sarà riformato , in modo che 
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le matematiche siano chiamate a formare la base di 
ogni istruzione , non si può nè pretendere , uè spe- 
rare die la parte fisica e la matematica occupino 
il loro posto scientifico. 

Ma tracciando io il piano di una istruzione ragio- 
nata, e fondata sullo studio delie matematiche , avrei 
mancato al mio scopo , se non avessi assegnato alla 
geografia fisica e matematica il posto che richiedeva 
l’ andamento progressivo, ed analitico delle scienze. 
Queste riflessioni sono tanto più giuste , e ragionevo- 
li , che non ha guari uno de’ più grandi geografi del- 
l'Europa , abbandonando il sistema comune, e pra- 
ticato da esso stesso altre volte , ha inserito nel suo 
dotto trattato di questa scienza la geografia matema- 
tica di Lacroix ; il che ha dato anche luogo aduna 
contestazione giuridica. 

3. Nei corsi comuni di geografia le prime idee 
che si danno all’ allievo sono quelle de’ confini de’ dif- 
ferenti stati , de’ fiumi , de’ laghi , delle montagne , 
vale a dire che si nominano luoghi prima di averli 
descritti. Il metodo dunque è puramente sintetico ; 
e credo di aver già dimostrato abbastanza che la 
sintesi separata dall’ analisi non costituisce il vero 
metodo d’ istruzione. 

Dippiù quale vantaggio può risultarne per le co- 
noscenze geografiche il sapere isolatamente che il Da- 
nubio è il fiume Europeo , che le Andi o Cordo- 
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gliere formano la principale catena delle montagne 
Columbiane , ed altre cose di simil fatta ? Quando 
lo studio della geografia topica precede quello della 
geografia pura, si può allora ragionatamente segui- 
re 1’ andamento delle catene dei monti, e quindi il 
corso dei fiumi , che hanno una immediata relazione 
alle montagne; giacché l’occhio, e l’immaginazione 
scorrono sopra paesi conosciuti , perchè prima studiati. 

L’ unico segreto della istruzione è quello di ma*- 
nudurre l'allievo per tutti gli andirivieni delle scien- 
ze , facendo in modo che egli le vegga sorgere di ma- 
no in mano dall’ analisi dei suoi pensieri applicati 
alle cose , e non le tenga unicamente dalle labbra dei 
professore. Le sole scienze della Religione si studiano 
come gli oracoli della Divina Sapienza. In questa la 
scienza è riposta nella credenza , e questa ha per ap- 
poggio tutta l’ infallibilità Divina : Nelle altre poi la 
scienza consiste nel ragionare , ossia nel partire da’ fat- 
ti , e non dalle ipotesi. 

Per compiere nel modo più breve questa materfa , 
passo alla distribuzione delle- scienze che debbono 
formare l 1 istruzione compiuta de’ Seminarii. Per bre- 
vità tralascio le ragioni che mi hanno determinato» 
a prescegliere la distribuzione , che qui sotto sog- 
giungo. Sarebbe troppo lungo per una lettera di entra- 
re in tulle le particolarità di questo nuovo argomen- 
to , giacché dovrei esporre 1’ andamento dello spivi— 
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to umano riguardo alla istruzione, e dimostrare co- 
me la cennata distribuzione segue precisamente le 
leggi di questo sviluppo. 

Questa distribuzione può essere considerata e per 
riguardo alle scienze medesime , e per riguardo al 
metodo d' Istruzione. Considerata sotto il primo a- 
spetto , si vedrà cbe l'istruzione da me progettata com- 
prende tutto lo sviluppo delle scienze , tranne quelle 
che hanno meno rapporto collo Stato Ecclesiastico : 
Che perciò sembra di poter essa meritare il titolo 
cT istruzione ragionata pei Seminarii. Considerata poi 
riguardo al metodo d' istruzione , mi lusingo che l' i- 
struzione de' Seminarii portata innanzi secondo il me- 
todo che trovasi esposto qui appresso, possa dare i ri- 
sultamenti più felici. 

Quadro delle Scienze, che debbono costituire Pi* 
struzione ragionata dei Seminarii. 

Ì Italiana 
Latina 
Greca 
Francese 

Ì Antica 
Moderna 
Ecclesiastica 


Filologia 
EVementar*, 
e sublime 
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{ Morale 
Matematica 
Fisica 


Logica 

Metafisica 

Etica 


Fisica 

Chimica 

Agricoltura 


Geografia 


Topica 

Politica 

Pura 

Fisica 

Morale 

Matematica 


Ì m , . 5 Dommatica 

T'olos» | Morale 

Scrittura Sacra 

Padri Greci , e Latini 

Dritto canonico 

Esercizj di eloquenza Sacra. 
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Distribuzioni delle precedenti Scienze in sei classi „ 
S' indicano gli autori , i quali corrispondono il 
phi eh' c possibile al descritto metodo d' Istruzione. 
Ho segnato con * quegli studii , che ho creduto non 
potersi affatto trascurare. 

PRIMA CLASSE 

CHE COMPRENDERÀ’ 1 GIOVANETTI Dà’ NOVE 
à’ DODICI ANNI. 

* i. Catechismo di Grammatica italiana. 

* 2 . Principi - ! di Lessigrafia Latina , che verserà 
sulla declinazione de’ nomi , e sulla conjugazione 
dei verbi. 

* 3. Primo , e secondo grado di geografia. 

* 4* Prime regole di Aritmetica pratica tanto su- 
gl’ interi , che sulle frazioni semplici , e decimali. 

* 5. Etica Iconologica. 

* 6. Analisi etimologica italiana. La latina si re- 
stringerà a’ nomi , ed a’ verbi. 

Per questi studii crediamo utilissime le corrispon- 
denti istituzioni del Signor D. Vito Buonsanto , che 
si è con tanto successo occupato dell’ Istituzione de v 
giovanetti. 
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SECONDA CLASSE. 

Nel primo mese si farà una ripetizione abbreviata 
degli studii precedenti : Indi si passerà a studiare. 

* i. Grammatica italiana di Corticelli. 

* 2 . Elementi di Grammatica latina di Ruonsanto. 
È anche grandemente utile la gramalica latina del 
signor D. Francesco Fuoco conosciuto per molte o- 
pere di grande riputazione. In questa trovasi espo- 
sto un nuovo metodo di latinità, che 1 ’ Autore stes- 
so ha praticato con tanto successo; che ha riscos- 
so gli elogii di molti dotti ; e che è un’utile appli- 
cazione de’principii della grammatica generale. 

* 3. Elementi di grammatica Greca. Cioè decli- 
nazione dei nomi , e conjugazione dei verbi. 

Grana. Greca ad uso delle Scuole di Francia. Ci 
crediamo anche in dovere di raccomandare la giama- 
tica greca di Sisti. 

* 4- Il primo volume dell’ Antologia latina di 
Buonsanto. 

* 5. Terzo periodo di Geografia. 

* 6 . Aritmetica ragionata - L’ Aritmetica di Pao- 
lino , di Rodriquez , di Guidi , di Fazzino , o di 
Gaeta. 

* 7 . Analisi etimologica all’impronto, e logica 
in iscritto, tanto sulla lingua latina, che sull' italiana. 
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* Anàlisi etimologica della lingua Greca ristretta» 
a’ nomi , ed a’ verbi. 

* 9 . Mitologia - Le istituzioni di Antonio Epi- 
fania (i), o la conoscenza della Mitologia tradotta- 
dal Francese 

TERZA CLASSE 

DA ESTENDERSI , SE BISOGNA , FINO A DUE ANNI. 

i. Ripetizione abbreviata degli studj precedenti. 

* 2 . Grammatica latina di Portoreale ad uso del 
Seminario Napoletano. La citata gramatica latina del 
signor Fuoco può riuscire molto utile, comincian- 
dola a studiare in questa classe , e dopo aver com- 
piuto lo studio della gramatica latina del signor 
Buonsanto. Analisi etimologica. 

* 3. Secondo , e terzo tomo dell’ Antologia di 
Buonsanto. 

* 4- Quarto periodo di Geografia. 

* Studio delle antichità Romane - Cantelio-; Au- 
la ; o meglio di tutti gli altri Adam tradotto dalt 
Inglese. 

* 6 . Istoria Romana di Goldsmit. 

* y. Geomatria piana, e solida - Se si presceglie- 

(1) Questa operetta è commendevole perla distribu- 
zione, e la scelta ; ed è veramente dispiacevo.le , che 
io essa si desideri più esattezza di lingua. 
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Euclide , proponiamo quella tradotta dal Signor 
Flauti. La geometria piana pubblicata nel i 8 i 3 per 
uso della scuola Politecnica ( Reai Collegio militare ) 
è utile per 1’ analisi geometrica ; e per la teorica 
delle ragioni e proporzioni trattate col semplicissi- 
mo metodo degli esponenti. 

* 8. Algebra - Quella del signor Rodriquez per 
uso del R. Collegio Militare, o quella di Bezout 
tradotta per uso della R. Accademia di Marina. 

* 9. Esercizi! di scrivere - Sunti della Storia Ro- 
mana di Rollin. 

* 10. Continuazione della Grammatica Greca, ed 
analisi etimologica su di essa. 

* 11. Traduzione dall' italiano in latino. 

* 12. Continuazione , e termine della mitologia. 

QUARTA CLASSE. 

* 1. Poesia latina - Portoreale. 

* 2. Poesia italiana • Idem. 

* 3 . Rettorica - Blair - Traduzione dell’ arte poe- 
tica di Orazio , che seguirà immediatamente lo stu- 
dio della Rettorica. 

* Quinto periodo di Geografia. 

* 5 . Il resto dell’ Antologia di Buonsanto 

* 6. Storia antica di Rollin - Sunti di essa. 

* 7. Esercizii nelle composizioni oratorie , e poe- 
tiche - Omelie. 
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8. Lingua Francese , ed analisi etimologica di essa. 

9. Trigonometria , ed analisi a due coordinate - 
Quelle per uso della scuola Politecnica ( R, Colle- 
gio Militare ). 

* io. Grammatica Greca - Traduzione della Bib- 
bia in Latino. 


QUINTA CLASSE 

DA ESTENDERSI A DDE ANNI. 

* 1. Studio de’ Classici latini , italiani , greci , e 
francesi. Imitazione di essi. Si raccomanda partico- 
larmente lo studio delle opere di Cicerone , di Epi- 
teto , di Plutarco : quello delle opere di Bossuet , di 
Fenelon , e de’ poeti classici delle predette lingue. 
Questo studio deve esser fatto sulle orme segnate nel 
Liceo di Letteratura di la Harpe , e dee essere ac- 
compagnato da’ sunti della Storia della Letteratura 
greca , latina , italiana , francese. Lo studio poi de’ 
Classici sacri dovrà farsi di accordo con quello delia 
Teologia , come diremo a suo luogo. 

* 2. Logica , Metafisica , ed Etica di Soave. 

3 . Calcolo differenziale , ed integrale di Boucbar- 
lat - Trovasi tradotto presso Giuseppe Russo strada 
S. .Angelo a Nilo. 

4. Continuazione dello studio della lingua Fran* 
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tese - Esercizii di traduzione dal Francese in Ita- 
liano, e dall' Italiano in Francese. 

* 5 . Continuazione dello studio della lingua Gre- 
ca - Traduzione in latino dell’ Iliade , dell’ Enchiridio 
di Epitteto , e delle opere di Plutarco. 

6. Fisica di Biót - Trovasi tradotta dall’Accademi- 
co Signor D. Nicola Covelli. 

Storia del Basso Impero. 

* 8. Sesto , e settimo periodo di Geografia. 

* 9. Elementi di Chimica per lo studio dell’ A- 
gricoltura. 

Quelli di E. Julia Fontanelle sono commendabili 
* per la brevità, e per la scelta delle conoscenze chi- 
miche più necessarie. ■ 

SESTA , ED ULTIMA CLASSE 

DA DURARE PER TUTTO IL TEMPO CHE RESTA A CIASCU- 
NO PER ESSERE ELEVATO AL TERZO ORDINE SACRO J 

CIOÈ ALMENO PER SEI ANNI. 

1. Elementi di Meccanica : Boucharlat. La cono- 
scenza della Statica , o delle machine in equilibrio 
può avere un' applicazione utilissima sulle machine 
più necessarie agli usi della vita , come sono le mac- 
chine agricole, pastorizie, e le principali idrauli- 
che atte a facilitare 1* attignimento dell’ acqua da’ 


Digitized by Google 



64 

luoghi profondi; a deviarle, sia per irrigare i cam- 
pi , sia per prosciugare i terreni , sia per riunire iti 
uno varii rivoli , ed altre simili operazioni , delle 
quali si sente tuttogiorno il bisogno. Che anzi , quan- 
do per le circostanze di qualche Seminario non si 
può estendere l’ istruzione fino alle alte matemati- 
che , alla fisica, ed alla meccanica ; per non attras- 
sare queste conoscenze tanto utili , converrà fare stu- 
diare agli allievi un trattato facile di Statica , come 
sarebbe , p. es. quello di Caravelli , o quello inse - 
rito nella Fisica di Poli , onde applicarne i prin- 
cipii alla conoscenza delle sopraindicate machine 
agricole , pastorizie , ed idrauliche. Per prendere 
poi la idea più precisa delle predette machine , biso- 
gnerà consultare la grande meccanica di Borgnis , 

0 di Christian nella parte che riguarda 1’ agricoltu- 
ra , e la pastorizia , ove le machine più recenti , e più 
utili trovansi descritte , e disegnate. 

a. Elementi di Astronomia - L' Astronomia Fi- 
sica di Biòt. 

3. Geografia matematica - Quella del Signor La- 
croix , o del Signor Farias. 

4» Geodesia -Quella del Signor Farias ; o l’altra del 
signor Verkaven, compresovi il trattato di livellazione. 

5. Storia moderna - La Storia patria di Viven- 
zio - La Storia di Francia , e d’ Inghilterra. Tut- 
te le altre hanno tali rapporti alle precedenti , che 

1 studiano collo studio di queste. 
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* 6. Storia Ecclesiastica. 

Progressi del Cristianesimo : Persecuzioni e Mar- 
tiri : Stato del Politeismo ne’ primi tempi della Chie- 
sa : Personaggi cplebri per dottrina e santità: Eresie; 
scismi; dispute: Storia de’Concilii: (i) Disciplina; Co- 
stumi ed usi della Chiesa: Cronologia de' Papi e de’ 
Concilo. Lo studio della Storia Ecclesiastica dee an- 
dar di accordo con quello della Teologia e de’ Padri, 
come diremo qui appresso. 

* 7. Teologia Dommatica. 

Nello studio della Teologia non bisogna perdere 
di mira che l'oggetto ditale studio non è quello di 
difendere i Dogmi della Religione da nuovi attacchi ; 
nè tampoco quello di aspirare ad essere 1' atleta di 
una delle Scuole Teologiche ; ma quello bensì di 
apprendere , di conservare , e di trasmettere intatto 
il deposito delle verità Dogmatiche , come è stato 
dagli Apostoli trasmesso a’ loro successori. Non vi 
è errore che non sia stato conquiso dagli Anatemi 
della Chiesa. I Dogmi ora sono stali definiti , ed 

(r) Tutti gli Autori , che hanno trattata la storia del 
Cristianesimo, si sono chi più chi meuo occupali del- 
la Storia de’ Coneilii. Chi volesse però dirigere più par- 
ticolarmente 1’ attenzione a questo studio , potrebbe con- 
sultare la collezione generale de’ Coneilii di Labe ( Col- 
Jeclion generale des Conciles par Labe ). 
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ogni buono Ecclesiastico dee conoscerli , per inse- 
gnarli nella loro purità. Sicché il dovere di un mi- 
nistro della Religione consiste nella conoscenza de’ 
Dogmi di essa , e nello studio vigilante di preser- 
vare i Fedeli da quegli errori, che sotto la masche- 
ra del vero seducono facilmente. 

Quanto poi alla specie di Scuola Teologica Orto- 
dossa che piacerà a’ dotti Prelati adottare pe’loro Se- 
minarii, qualunque essa sia , bisognerà però rinunzia- 
re a quello spirito anticristiano , il quale, benché ani- 
mato dal zelo del vero , ha in altri tempi scambiata la 
disputa con un indecente villaneggiamento , e confusa 
la critica teologica colla putida satira. O che la salute 
dell’uomo dipenda dalla predestinazione, e dalla Gra- 
zia; o che dipenda dalla Grazia che previene, che muo- 
ve la volontà, e dal libero arbitrio che gli dà il suo 
effetto ; i seguaci del fisico influsso , ed i Congruisti 
si ricordino il detto di S. Agostino. » Noi che abbia- 
» mo scuole diverse, abbiamo però tempii comuni (i): 
e quello di S. Facondo Ermianense. » Uomini re- 
» ligiosi e rettissimi di cuore non solo possono sen- 
» tire diversamente , ma ancora quistionare tra loro 
» per la stessa Religione (2). 

fi) Qui scbolas habemus dìversas, tempia habemus 
communia. 

(a) Pro cadem Religione , nan solum dissentire a se 
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Amendue le scuole convengono che il solo Iddio o- 
pera la salute di quelli che pervengono all’ eterna 
felicità ; ma determinando la volontà coll’ efficacia 
della sua Grazia , secondo i Tomisti ; o pure , secon - 
do i Mol inisti , dando al libero arbitrio una forza 
che esso non ha in se stesso, di cui però ne usa 
o no a suo piacere. I Pontefici Clemente Vili « Pao- 
lo V., dopo l’esame più maturo di questa quistio' 
ne , nulla han deciso ; e finché il giudizio della Chie- 
sa é sospeso , dobbiamo dire con Gazaniga. » Noi 
» disputeremo con quest) amichevolmente come fra- 
li telli con fratelli (i). » 

L’ uomo , che vuole spingere troppo innanzi P e- 
same di queste materie , o urta contro lo scoglio 
delPelagianismo, o contro quello de’ Predestinaziani. 
Infatti i Dogmi della libertà e della predestinazione 
sono situati tra due abissi. Applicandosi a difendere 
con troppo ardore i dritti della libertà ; o volendo 
spingere troppo rigorosamente gli effetti della prede- 
stinazione , si corre rischio di cadere ne’ precipizii , 
che fiancheggiano , per cosi dire , questa materia > 

Noi ci siamo creduti indovere di fare questa digressio- 


invicem , verum etiam pugnare adversus se religiosi , 
et rectissimi possunt. 

(i) Cum ipsis tamen lamquam fratreg cum fratribus 
amice disputabimus. 
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ne per giustificare la risoluzione presa di non proporre 
a|cun autore nello studio della Teologia , e per inspi- 
rare quc’ sentimenti di amicizia , e di carità cristia- 
na che debbono regnare ancora tra le diverse scuole 
teologiche. Del resto volendosi seguire la Scuola To- 
mistica , che è quella stessa di S. Agostino, credo 
che potrebbero essere sommamente utili la Teologia 
di Gazaniga , o quella di Fulgure. 

In riguardo allo studio della Teologia due altre 
cose debbo avvertire ; la prima è che lo studio de’ 
così detti luoghi Teologici debba farsi con più esten- 
sione delle altre materie teologiche, seguendosi pre- 
cisamente le orme del celebre Melchiorre Cano. In 
fatti i luoghi teologici sono il fondamento di tutta 
la Teologia; e perciò stabiliti bene i fonti, da’ quali 
i attingono le verità della Religione , e gli argo- 
menti che le sostengono, si può dire assodato tutto 
i’ insieme dell’ edificio Teologico. Aggiungasi a ciò 
che collo studio de’ Padri , e della Storia della Chie- 
sa si dà bastante estensione a tutte le altre materie 
Teologiche, le quali trovavansi compiutamente trat- 
tate da’ dilferenti Padri e Dottori della Chiesa , e 
ne’ deferenti Concilii. 

L’altra è che io credo assolutamente necessario, 
che lo studio della Teologia si faccia di accordo con 
quello della Storia Ecclesiastica , cioè che si stu- 
di ino colla teologia la Storia delle differenti mate- 
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rie; quella degli errori insorti ; gli scritti de’ Par- 
dri , che li hanno comhaltutL;. I« discussióni te* 
nute ne’ Concilii ; in somma- tutte Ite circostanze 
che possono rischiarare le materie che si' studiano, 
Cosi p. e. il Dogma della consustanzialità dèi Ver- 
bo col Padre dovrà esser accompagnato dalla cono- 
scenza di tutta la Storia dell’ Arianesimo , e quindi 
da quella del Concilio di Nicea , ove questo Dogma 
fu dichiarato. Si vedrà dal seno dell’ Arianesimo sor- 
gere il sistema de’Macedoniani 5 e da un sentimento 
opposto spinto troppo oltre quello degli Apollinari- 
sti, amendue combattuti in un Concilio particola, 
re di Costantinopoli ( an. 38 1 ) , e confutati da 
S. Atanasio , da S. Gregorio Nazianzeno -, da S. 
Ambrogio , da S. Gteegorio Nisseno , da S. Da- 
maso ; da un Concilio di Roma tenuto nel , e 
da un altro di Alesandria tenuto nel 36i. Così an- 
che il Dogma dell’ Unità dì Persona, ch’è quella del 
Verbo , in Gesù Cristo, dovrà esser accompagnato dalla 
conoscenza del Nestorianismo; dalla Storia del Concilio 
Ecumenico di Efeso, ove l’errore di Nestorio fu condan- 
nato-, e dallo studio di ciocché scrisse all’oggetto S. Ci- 
rillo Patriarca di Costantinopoli. Gli eri ori di Eu- 
tiehe , e de’ Monoteisti saranno così una conseguenza 
di quello di Nestorio, perchè sorti dall’ impegno 
di stabilire principii opposti a quelli di questo Ere- 
siarca , ma spinti troppo oltre, ed al di là de’ limiti 
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del vero. In tal modo il giovine studioso mentre ve- 
drà dichiarata nel Concilio di Efeso 1’ Unità di Per- 
sona in Gesù Cristo , osserverà ancora come i Con- 
cilii Ecumenici di Calcedonia edi Costantinopoli sta- 
bilirono in esso contro di Eutiche ed i Monoteliti , 
le due nature e le due volontà. 

Quando lo studio della Teologia sarà fatto con 
questo metodo, esso progredirà sopra un piano ana- 
litico e ragionato , e potrà produrre in un ingegno 
sublime un grande sviluppo impossibile ad ottenersi 
col metodo commuuemente in uso. 

* 8. Teologia morale. Proponiamo quella di Cu- 
niliati , o di Scarpazza (i). 

*g. Dritto Canonico- Lupolij o quello di Valletta. 

* io. Traduzione in latino, e studio de’ princi- 
pali Padri Greci delia Chiesa Cattolica : Studio dei 
Padri Latini. Per Io studio de’ Padri bisogna gio- 
varsi dei travagli fatti dalla Congregazione dei Be- 
nedettini di S. Mauro in Francia. 

Questo studio dovrà farsi di concerto con quello 
delle diverse materie della Teologia. 


(i) Quest'opera, a giudizio di uno de’ primi Teo- 
logi da me consultato è il trattato più compiuto di 
Teologìa morale tratta dalle Divine Scritture , da’ Con- 
cila , da’ Padri , e da' migliori Teologi, tra' quali S. To- 
maso d’ Aquino. L’insigne autore di essa fu uno de'Teo- 
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Cosi p. e., il trattato della Grazia sarà utilmente 
accompagnato dallo studio delle opere scritte da S. 
Agostino contro i Pelagiani: Quello dell'unità di Per- 
sona in Gesù Cristo da quello delle opere di S. Ci- 
rillo Patriarca di Alessandria contro Nestorio: Il 
dogma delle due nature in Gesù Cristo medesimo dallo 
studio delle opere di S. Leone Papa scritte in occa- 
sione del Concilio Ecumenico di Calcedonia riunito 
contro E u ti che , e sopra tutto dell’ammirabile lettera 
scritta dallo stesso S. Pontefice a S. Flaviano esimio 
sostenitore del Dogma Cattolico. 

.Riguardo allo studio de’Classiei Sacii non cesserò di 
raccomandare specialmente quello di S. Giovanni Cri- 
sostomo , di S. Girolamo , di 5. Agostino , di S. Leo- 
ne il Grande , di S. Gregorio Magno , e di S. Ber- 
nardo. 

Fra le opere del Crisostomo meritano più 1’ at- 
tenzione di un Ministro dell’ Altare le sue Omelie 
su’ libri di Mosè , e de’ Re ; su’ Salmi , i Profeti , 
S. Matteo , S. Giovanni , gli Atti degli Apostoli , 
e 1’ Epistole di S. Paolo , e finalmente sopra varii 


logi piu illustri della Religione de’ Predicatori. Noi ne 
dobbiamo l’edizione Napoletana alla pastorale solleci- 
tudine del Vescovo di Mileto Monsignor Armenlani , 
cd alle cure di D. Vito Buonsanto , che tracudola dalla 
V. Veneta, s’ incaricò di migliorarla. 
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soggelii di morale. In tutto si ammira I' uomo pro- 
fondo , chiaro , nemiao de’ vani ornamenti , ed ani- 
malo dal vero spirito della Religione , eh’ egli ave- 
va meditalo in tutta la sua vita. 

S. Girolamo è il Padre pivi celebre della Chiesa 
per l’erudizione, .per la conoscenza delle lingue, e 
per la critica. Niuno più di questo dottissimo padre 
ha impiegato maggiori cure per correggere il testo 
originale della Bibbia tanto Ebreo, che de’ Settan- 
ta , dagli errori inevitabili della negligenza , e del- 
la ignoranza de’ copisti. Il frutto di tutte le sue cu- 
re, e delle sue veglie fu la Versione latina della Bib- 
bia, detta vulgata , adottata come autentica da tutta 
la Chiesa Latina. Sono anche preziosi i suoi eommen- 
larii sopra i Profeti , 1’ Ecclesiaste , e S. Matteo , 
come anche molli trattali dogmatici contro gli er- 
rori del suo tempo , ed una raccolta di lettere che 
sono state sempre riguardate come molto interessanti 
per la scelta , per la varietà delle materie , e per 
l’ eloquenza. 

Quanto a S. Agostino sembra eh’ egli fosse stalo 
destinato a trattare tutt’i Dogmi, poiché gli errori 
eh’ ebbe a combattere non ne risparmiarono alcuno. 
Egli difese 1’ Unità di Dio , la sua Santità , la sua 
Providenza , e la purità del suo culto contro i Pa- 
gani ; la bontà delle sue opere ; la saviezza de’ suoi 
Decreti nell’ ordine morale } l’ autorità delle Scrittu- 
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re ; la realità dell’ Incarnazione , e tutte le verità 
che ne dipendono contro i Manichei; la Divinità del 
Verbo ; la sua consuitanzialità col Padre ; e le 
conseguenze di questi Dogmi fondamentali contro gli 
Ariani; l’unità, la visibilità, 1' infallibilità della 
Chiesa contro i Donatisti ; la necessità , la gratui- 
ti tà , l’efficacia della Grazia contro i Pelagiani. E 
non contento delle vittorie riportate particolarmente 
contro i diversi nemici , Figli volle combatterli tut- 
t’ insieme nel suo grande Trattato della Città di Dio; 
opera uella quale la scienza della Scrittura , la for- 
za del raziocinio , le discussioni della critica, e l’e- 
rudizione profana si prestano un mutuo soccorso per 
istabilire i fondamenti su’ quali è fondato il Cristia- 
nesimo. Se il suo stile non è purgato, come quello 
di S. Girolamo ; se la sua frase non si distingue per- 
le grazie dell’ eloquenza , questo difetto figlio del 
tempo , nel quale egli scriveva , è ben compensato 
dalla forza del suo ragionare, dalla profondità , 
colla quale tratta le diverse materie , e dalla conca- 
tenazione de’ suoi raziocinii. 

I nomi soli de’ Pontefici S. Leone il Grande , e 
S. Gregorio Magno sono il massimo di tutti gli e- 
logii. Si sa 1’ influenza che il primo esercitò sul 
Concilio Ecumenico di Calcedonia, cui presedette per 
mezzo de’ suoi legali. Le sue virtù , e la sua ripu- 
tazione gli attirarono benanche i riguardi di Attila, 
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il flagello di Dio. 11 governo della Chiesa non Io 
distolse dallo studio. Settantasei sermoni sulle prin- 
cipali feste dell'>anno , ed un gran numero di lette- 
re scritte da questo dotto e S. Pontefice sono giunti 
fino a noi. Fu egli il primo de’ Papi che abbia ar- 
ricchito la Chiesa di un corpo di opere dotte piene 
di pensieri elevati , profondi , e delicati. Niuno tra' Pa- 
dri Latini ha meglio sviluppato la morale de’ miste- 
ri ; 1’ oggetto delle solennità ; gli effetti dell’ Incar- 
nazione, ed i caratteri dell’Uomo Dio considerato 
in tutti i suoi rapporti. 

S. Gregorio Magno fece ricomparire sulla Cattedra 
di S. Pietro le virtù, ed i talenti di Leone il Grande 
un secolo e mezzo dopo. Questo grande Pontefice, or- 
nandosi il primo dell’umile titolo di Servo de'Servi di 
Dio , diede maggior risalto alle sublimi virtù cLe ador- 
navano il suo cuore , ed alle vaste e profonde cono- 
scenze che facevano il più bello ornamento del suo 
spirito. Il suo grande Commentario sopra Giob- 
be designato sotto il sitolo di Morali di S. Grego- 
rio, e le sue Omelie sopra Ezechiele, e su’ Vangeli 
sono de’ modelli su i quali si sono formali gli Ora- 
tori Satri più celebri di tutt’ i tempi. I Parrochi , 
e gli stessi Vescovi troveranno poi nel suo Pastorale 
un trattato compiuto de’ loro doveri, e della manie- 
ra , colla quale essi debbono adempiere a tutte le 
loro funzioni del sublime Ministero , al quale sono 
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<4<yali. Le sue 8|o lettere divise in libri sono 
un monumento prezioso della varietà e delle profon- 
dità delle sue cognizioni sacre , e formano la parie 
più interessante , e piacevole delle sue opere. Il Sa- 
cramentario il canto Gregoriano , e 1’ Epifonario 
appartengono anche a questo grande Pontefice. Il 
suo stile è poco corretto ; ma se esso non si racco- 
manda per le grazie dell’ eloquenza , questo difetto 
si trova compensato dalla nobiltà de' suoi pensieri , 
dalla solidità delle sue massime , e dall’ ordine , e 
dalla chiarezza de’ suoi raziocinii. 

Quanto a S. Bernardo osiamo dire , che un Ec- 
clesiastico , il quale ne trascura lo studio , rassomigli 
quel Geometra, che non prende cura di conoscere Eu- 
clide. Filosofo, Teologo, Oratore, Direttore delle 
Anime , abile negoziatore , Elegante Scrittore, egli 
riunì ogni talento , ed ogni merito , senza perdere 
quello della modestia che conveniva al suo stato. Le 
opere di S. Bernardo sono una delle sorgenti più 
pure del Dogma , e della morale : tutto vi respira 
gusto , pietà : Egli parla sempre al cuore , anche 
quando tratta de’ soggetti profondi , ed astratti. Niu- 
no conobbe meglio di lui I’ arte di muovere , di 
toccare, d’intenerire. Un certo sentimento dolce e 
tenero , che partiva dal fondo della sua anima , sen- 
za ch’egli vi pensasse, si spandeva sopra tutto ciò 
che usciva dalla sua penna. Non si è giammai scrit- 
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io Hi Dio , e delle cose spirituali con più fuoco , 
con più interesse, ed anche con più grazia : Ne’ suoi 
scritti si ravvisa un cuore sensibile e vero , che si 
apre senza sforzo , e che pieno del suo soggetto lo 
presenta sotto mille forme diverse ; Io dipinge co’ co- 
lori più vivi, e non ha altro scopo che di far sen - 
tire al lettore le sue affezioni , i suoi desiderii , e ’l 
suo amore. Gli Oratori Sacri troveranno nelle sue 
opere que’ pensieri nobili, e sublimi, que’ principii 
luminosi , quegli sviluppi particolari di morale , che 
tra le mani abili divengono il germe de’ pezzi più 
belli di eloquenza. I Direttori Spirituali vi raccoglie- 
ranno le solide massime della pietà , i sentimenti 
della carità più pura , e le vere regole di condotta 
per tutti gli stati della vita. 

Avremmo voluto dar anche qualche cenno degli altri 
Padri, e Dottori della Chiesa , che colle loro Opere si 
sono resi più celebri, e più utili a quelli chesi appli- 
cano alla eloquenza sacra, come sono S. Giovanni Da - 
masceno , S. Gregorio Nazianzeno , S. Ireneo, S. 
Clemente Alessandrino, Origene, S. Pier Damiano, 
S. Basilio, S. Tommaso ec.j ma costretti a restare ne’ li- 
miti che c’ impone lo stesso scopo di questa lettera , 
ci contentiamo di O'servare , che lo studio de’ Padri 
della Chiesa è assolutamente necessario a’ dotti Ec- 
clesiastici ; e che perciò l’Istruzione de’ Seminarii sa- 
rebbe mancante se non racchiudesse gli elementi di 
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questo studio. Nè vale il dire che ne’ Trattati Teo- 
logici si trova riunito ciocché i Padri hanno scritto 
sulle diverse materie ; poiché altro è conoscere a'1 - 
cuoi passi isolati e distaccati dall’ opera , di cui fan- 
no parte ; altro è studiare l’opera intera, e nutrire 
la sua mente, e’1 suo cuore dello spirito che ha ani- 
mato l’autore. L’ istruitane deve aver meno per og- 
getto la formazione della mente , che quella del cuo- 
re. E questo non potrà mai formarsi perfettamente 
sopra quello degli Atleti della Religione , se non 
quando le opere di questi passano collo studio nel 
nostro spirito. 

Non credo poi inutile 1’ avvertire , che per ren- 
dere questo studio adattato ed utile alia istruzio- 
ne de’ Seminarii potrà esser utilissima la Biblio- 
teca portatile de’ Padri pubblicata in Francia ver- 
so la fine del secolo trascorso da M. Tricalet , ope- 
ra , che al dir di un celebre Scrittore » è ben ese- 
» guita ; ove la buona critica e lo spirilo di analisi 
» hanno riunito ciocché vi è di più utile , e di più 
» curioso in una immensa quantità di volumi. » (i) 

( 1 ) Mentre che scriviamo, i fogli Letterarii di Fran- 
cia annunziano nn’ opera sotto il titolo di Spirito del- 
1’ eloquenza de’ Padri ( Esprit de 1’ éloquence des Pe- 
res ). Quest’ opera è il fruito di 3o auni di studio in- 
defesso. Gli elogii , che si ha meritata , ci han fatto 
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Quando i giovani Ecclesiastici avranno avuto ne’ Se- 
minarii un certo avviamento nello studio de’ Padri, o 
de’ Dottori della Religione , potranno poi continuarlo 
da loro stessi , ed anche estenderlo a proporzione 
de’ rispettivi loro talenti, allorché abbandoneranno i 
Seminarii per restituirsi nelle loro famiglie. 

* 12 . Studio della SS. Scrittura sugli Espositori - 
Si propone Tirino , o Sacy dopo essere stato in 
qualche modo abbreviato 

.* i 3 . Esercizii predicabili nel genere deliberati- 
vo, e dimostrativo. Imitazione delle orazioni di Bos- 
suet, delle prediche di Segneri , di Massillon , di Fle- 
cber , e di altre orazioni sacre de’ migliori Oratori 
Greci , Latini , Italiani , e Francesi. 

Nel penultimo anno di questa classe , bisogna che 
gli allievi ricevano una specie d’ istruzione prati- 
ca in tutto ciò che riguarda l' esercizio del proprio 
ministero , come nell’istruzione catechistica , nell’ am- 
ministrazione de’ Sacramenti , nel canto Gregoriano, 
ed in tutto ciò che riguarda la Sacra Liturgia. Ge- 


concepire il desiderio di vederla recata da mano abile 
nel nostro idioma. Abbiamo appena manifestati questi 
desiderii ad un nostro degno amico versato io questi 
studii , ch'egli ha assunto l' impegno di darne una ver- 
sione italiana , delia quale ha già cominciato ad occu- 
parsi con premura. 
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neral mente le persone che hanno ricevuta un' edu, 
cazione sublime e distinta , sdegnano in certo mqdo 
di scendere ad una istruzione, eh’ essi credono in- 
feriore al loro merito. Eppure la vera istruzione è 
quella che sa abbassarsi fino agl' ignoranti per istru- 
irli ; e che sa trovare un linguaggio per far passare 
nello spirito del popolo delle verità anche astruse. 
Niuno piu di un Ministro dell’ Altare ha bisogno di 
conoscere questa specie di eloquenza, la quale è tanto 
più difficile , quanto è creduta più facile ; perchè non 
lusinga l’ amor proprio. Perciò nel momento , in cui 
i nuovi Ministri della Religione debbono avvicinarsi 
al popolo, bisogna rendere loro familiare quella elo- 
quenza , che può raccomandarli agl' ignoranti , e 
eh’ è la sola necessaria per ispandere tra le popola- 
zioni quello spirito di carità , che forma il carat ■ 
tere distintivo della Religione Cristiana. A mio cre- 
dere niun libro riunisce più tutte le qualità per que- 
sta istruzione pratica e popolare , quanto il Cate- 
chismo Romano. Nel raccomandarne lo studio , deb- 
bo soggiungere eh’ esso è il modello migliore che pos- 
sa offrirsi a’ giovani Sacerdoti , onde apprendervi non 
solamente l’ istruzione popolare , ma anche tutte le 
particolarità , che riguardano 1’ adempimento del 
loro ministero. 

* i4. Corso di Agricoltura teoretica , e pratica - 
L’opera del Signor Accademico D. Paolo Giampaolo. 



8o 

È questa l’ intera distribuzione delle Scienze , che 
un Ecclesiastico dovrebbe studiare per adempiere be- 
ne all’ onore dell’ alto Ministero , a cui trovasi ele- 
vato. Non vi sono mai ornamenti bastanti per dar 
risalto ad un oggetto prezioso. E cosa vi è al Mon- 
do più degno di pregio , e di valore , quanto un 
Ministro dell’Altare? Un Ecclesiastico dotto, e vir- 
tuoso ne impone a tutti i ceti , ed a tutte le per- 
sone colle sue virtù , e colla sua dottrina. Egli solo 
basta per la felicità di un’ intera popolazione. Pre- 
ceduto dalla sua riputazione , e rivestito del Sacro 
carattere di un Ministro dei Dio della Pace , egli 
può spandere in tutti i cuori le dolcezze della Reli- 
gione , e 1’ amore di tutte quelle virtù , che ador- 
nano l’animo suo. 

Al contrario quale flagello è per le popolazioni 
un Ministro del Santuario ignorante , e coperto di 
vizii ? L’ignoranza non è stata mai tanto fatale , quan- 
to presso i Ministri della Religione : Essa , quasi sem - 
pre compagna indivisibile del mal costume , diviene 
la sorgente funesta di quegli scandali irreparabili , 
che portano la corruzione in mezzo ai popoli. I gran- 
di Padri della Chiesa coltivavano nel tempo stesso 
l’ intelletto ed il cuore : È 1’ Angelico Dottore per- 
suaso di quanto peso era l’ istruzione , lasciò scrit- 
to, che lo studio era la stessa cosa della preghiera. 

Un ministro del Santuario non istudia mai ab- 
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bastanza $ e tale era la persuasione di quei dotti, 
e SS. Padri, che, tolto il tempo necessario alle ri- 
parazioni dèlie forze fisiche , impiegavano tutto il 
resto del giorno allo studio , alla orazione ed alla 
istruzione. Quindi sarebbe a desiderarsi che niuno 
degli studii indicati si trascurasse ne’ Seminarii , e 
che i Vescovi fossero accorti a non ammettere in essi . 

la prima volta de’ ragazzi , che hanno oltrepassato 
i dodici anni. In tal modo si può avere il tempo 
necessario a compiere tutto il periodo della istruzio- 
ne da me indicata. Ma siccome in tutte le cose non 
riesce mai all' uomo di conformarsi esattamente alla 
regola del meglio ; perciò , quando si dovesse fa- 
re qualche eccezione al piano dell’ insegnamento in- 
dicato , bisognerebbe farlo con accortezza ; ed a « 

tal uopo io ho segnato con un asterisco le scienze, 
che un Ecclesiastico non può, nè deve omettere in 
verun conto. 

]N T è i Vescovi debbono scoraggiarsi se , nel da- 
re esecuzione a questo progetto , incontreranno del- 
le difficoltà , e per la mancanza dei fondi , e per 
quella dei soggetti idonei ad incaricarsi di certe 
lezioni, e per altre circostanze. Tutti gli stabi- 
limenti umani sorgono in mezzo ad ostacoli , ed a 
traverso di difficoltà più o meno grandi si elevano 
alla loro perfezione col tempo, e colla costanza. Bi- 
sogna cominciare , come meglio si può : faranno il 

<j 
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resto il tempo , il concorso dei Fedeli delle Diocesi, 
e finalmente la Munificenza Sovrana , che nominai 
inutilmente si" 1 reclama in simili circostanze. 

Debbo anche avvertire, che io non mi sono qui oc- 
cupato che della sola educazione intellettuale , e 
morale. 

La prima risulta dallo studio delle Scienze , che 
debbono formare la mente ; e 1' altra dallo studio 
di quelle che hanno più rapporti col cuore. Le Ma- 
tematiche occupano il primo luogo tra le scienze del- 
la ragione } ed indi seguono le scienze fisiche , la 
Filologia , e le scienze Filosofiche. La scienza poi 
della Religione, l’Etica Filosofica e Cristiana , e 
la Storia esercitano più impero sul cuore , che sul- 
la ragione. 

Quanto però alla istruzione morale , debbo avver- 
tire , che il costume non altrimenti può passare sen- 
za sforzo alcuno a formare il cuore de' Giovanetti , 
che per mezzo di un’ Etica abbellita dalle forme 
seducenti della favola , o insinuata dall’ eloquenza 
dell’ azione drammatica. 

Così all* egro fanciul porgiamo aspersi 
Di soave liquor’ gli orli del vaso: 

Succo amaro ingannato intanto ei beve, 

E dell’ inganno suo vita riceve. 

Le verità morali presentate alla prima età sotto 
l’aspetto imponente della severità Stoica sono come 
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le palle elastiche che tornano indietro, nelle quali 
1* effetto dell 1 urto si dilegua nel momento immedia- 
to a quello in cui si forma. Gli Antichi 7 che co- 
noscevano molto il cuore degli uomini , resero inte- 
ressante la scienza del costume , sottomettendola per 

10 piò alle leggi del dialogo, o adornandola dell'ac- 
cento piacevole dell'apologo. Legendosi , tra gli altri, 
i Dialoghi di Platone, non vi è cuore che possa re- 
stare indifferente a’ tratti di sublime virtù con tanta 
naturalezza inspiratagli da’ personaggi eh' egli mette 
in azione? E chi mai nel Dialogo di Fedone non 
sentesi preso da ammirazione pel Filosofo virtuoso , 
che quantunque calunniato , e vicino a bere la cicuta , 
pure non sa occuparsi che della virtù , e della feli- 
cità futura de’ giusti ? Quindi saggiamente àvvertiva 

11 Venosino Poeta : 

» Omne tulit punctum, qui miscuit utile dulci, 

» Lectorem deleclando, pariterque monendo. 

Chi può misurare di quanto la sublime morale 
del Telemaco è superiore a tutt i libri insieme che 
hanno ridotta a massime la morale de’ Principi ? E 
quando tutte le altre pruove mancassero, per dimo- 
strare il vantaggio di una morale in azione sopra 
quella insegnata per mezzo de’ soli precetti a perso- 
ne , che l’ ignoranza in certo modo compensa colla 
semplicità de’ costumi , non basterebbe solo 1’ esempio 
del Vangelo , nel quale il suo Divino Autore si è 
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servito di parabole per insegnare agli uomini i su- 
blimi precetti della legge di grazia ? 

È dunque una verità classica sentita in luti’ i tem- 
pi , da tutti i Filosofi , ed in tutt’ i luoghi , che il 
cuore degli uomini semplici, e quindi de’ giovanetti, 
si forma più coll'azione, e coll’ interesse che inspira 
la favola , che per mezzo di massime sterili annun- 
ciate come tanti oracoli. Ed è stato sicuramente que- 
sto sentimento uniforme , che ha prodotto in tutt' i 
luoghi , in tutt’ i tempi e presso tutte le nazioni i 
Lockman , gli Esopi , i Fedri , i Fenelon , i Roberti , 
i Classii , i Berquin, le de Genlis , i Genoini. 

Taluni di questi autori , convengono più a’ fan- 
ciulli della prima età: taluni altri , sono più fatti 
per li giovanetti che percorrono de’ periodi di una 
istruzione più elevata , come abbiamo di sopra cen- 
nato. E gli uni e gli altri poi riusciranno più utili 
a’ giovanetti , quando questi apprenderanno a memoria 
que’ tratti che sono più rimarchevoli : poiché cosi av- 
vezzano l’ orecchio nommeno all’ eloquenza del dire , 
che alle lezioni piacevoli di morale. 

Sarebbe poi a desiderarsi , che gli allievi si eser- 
citassero nel mettere in azione de’ drammi morali , 
il che non solo loro darebbe una lezione pratica di 
Etica; ma servirebbe incora per una scuola di de- 
clamazione. In Inghilterra , ed in Francia , ed o- 
vunque l’educazione è regolata dalla Filosofia, la 
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scuola di declamazione è stata chiamata a fai' parte 
di essa. 

Ma in niun altro stabilimento di educazione scien- 
tifica è più necessaria una scuola di declamazione, 
quanto in un Seminario, ove deLbonsi formare i sa- 
cri Oratori. 

Orazio disse, che la sapienza è il fonte principale 
dell 1 eloquenza. 

» Scribendi recte sapere est et principium et fous.» 
Ma interrogato Demostene qual fosse il primo pre- 
gio di un Oratore, rispose il porgere ; quale poi il 
secondo , ed il terzo , di nOovo rispose il porgere. 
Questo principe dell 1 Eloquenza Greca avvezzatosi a 
declamare tra lo strepito delle onde , disponeva a 
sua voglia delle assemblee Ateniesi : e mentre colle 
sue orazioni fulminava Filippo di Macedonia , il più 
polente de 1 suoi tempi , rendeva muta l 1 eloquenza di 
Focione , e di Escliine. 

Ciò posto , mancando alla maggior parte de 1 Semi- 
narii il mezzo e l 1 opportunità di avere una Scuola 
di declamazione , l 1 unico mezzo di supplirvi è , a 
parer mio, quello di fare una scelta di drammi mo- 
rali tra gli Autori più accreditati per dottrina , e 
per costume, onde rappresentarli a 1 stabiliti periodi. 

Ed a tal proposito mi veggo chiamato dallo stes- 
so soggetto , che sto trattando , al dovere di dir qual- 
che cosa sull 1 Elica Drammatica non ha guari pub* 


Digitized by Google 



86 

Mi caia «lai signor Genoino , come quella , il cui u- 
nico scopo è di compiere l’ istruzione morale de’ gio- 
vanetti. Io mi trovo tanto più obbligato a ciò fare , 
in quanto che sento il dovere di giustificare in cer- 
to modo il tacito giudizio che ne ho dato , racco- 
mandandola a varii stabilimenti di educazione. 

E sulle prime io non correrò dietro l’ incantesi- 
mo del bello ideale, sul quale i giudizi! degli uo- 
mini sono, al dir di Pope, come gli orioli, che 
non si trovano mai d’ accordo. Dirò solo a questo 
riguardo , che se egli è vero , al dir dello stesso Po- 
pe, che nelle cose di gusto si sente molto , e si ra- 
giona pochissimo ; io debbo attribuire tutto ciò che ho 
sentito nella lettura dell’ Etica Drammatica, e che non 
saprei in verun conto esprimere, all’interesse che inspi- 
ra la virtù, ed alla delicatezza con cui l’autore ha sa- 
puto destarlo da profondo conoscitore del cuor uma- 
no. Lascerò ad altri di rilevare tutte le difficoltà , 
a traverso delle quali il signor Genoino ha dovuto 
aprirsi un cammino del tutto nuovo nel laberinto del 
cuore umano. Altri meglio di me potranno mettere 
in veduta i pregi letterarii di questi Drammi , e più 
di tutto, a mio giudizio, la verità de’ caratteri , la 
naturalezza del dialogo , la purità della lingua , e 
l’ interesse che nasce dall’ ingenuità , e dall’ innocenza. 

Io, riguardando l'Etica Drammatica sotto il solo 
aspetto della morale, dirò che il signor Genoino ha 
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escluso da questi Drammi qualunque partito che poteva 
trarre dagli amoreggiamenli, come quelli che offendono 
la modestia, e l 1 innocenza della prima età. Egli, acco- 
standosi alla verità della natura, ha rinunziato benan- 
che ad ogni vantaggio drammatico che poteva rica- 
vare dal contrasto delle grandi passioni , de’ grandi 
delitti, e degli eroismi, tutti estranei al cuore de’ gio- 
vanetti; ed in cambio ha saputo creare l'interesse , che 
inspirano le virtù non superiori all’età dell’ istru- 
zione , e poste in contrasto coi difetti puerili. 

Di più il signor Genuino , destinando 1’ Etica sua 
Drammatica esclusivamente ad uno de’ due sessi , ha 
chiuso ogni strada alla seduzione. Quindi , se possono 
sembrar ragionevoli i rimproveri fatti a Madama di 
Genlis, ed a Berquin, che ne’ loro Drammi morali 
hanno posti in iscena ambi i sessi ; l’ Etica Dramma- 
tica distrugge Gn la possibilità di questa critica. 

Sotto questi riguardi 1’ Etica Drammatica di Ge- 
noino riunisce tutte le condizioni per far parte del- 
l’Istruzione morale de’ giovanetti-, alla quale essa 
grandemente contribuisce : Perciò la credo utilissima 
pe’ Seminarii , ove 1’ istruzione morale dee caminare 
di pari colla religiosa. 

Per quello poi che riguarda 1’ educazione Gsica , 
io ne tralascio i particolari , perchè alieni al mio 
scopo. Essa è il compimento , ed anzi la base di < 
ogni educazione ragionata ; giacché un piano di edu- 
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cazione , che sagrificasse il fisico alla mente , ed al 
cuore , meriterebbe anzi il nome di piano di distru- 
zione. É una grande massima quella che impone 
» Oportet ut sit mens sana in corpore sano ». 

Quindi gli Antichi onoravano egualmente 1’ Acca- 
demia, ed il Ginnasio. E Socrate mentre facea discen- 
dere la Filosofia dal Cielo sulla Terra , si facea di- 
stinguere tra gli Atleti del ginnasio , e meritò in bat- 
taglia di coprir col suo scudo Alcibiade suo predi- 
letto discepolo , che attendea dal nemico vincitore 
il colpo fatale. 

Tra le moderne nazioni , quelle che trovansi più 
innol Irate nella carriera dell’incivilimento , hanno 
scrupolosamente posta l’ educazione fisica a fianco 
della morale e della scientifica in tutt’ i loro stabi 
limenti di educazione. Mi contenterò all’oggetto di 
trascrivere ciocché rapporta il Signor Carlo Du- 
pin sull’asilo Reale militare di Chelsea in Inghilter- 
ra. » Ogni ala dell’ edificio centrale è in prospetto ad 
» un vastissimo cortile riservato a’ giuochi , ed agli 
» esercizii degli allievi : si è presa pe’ loro piaceri 
h la stessa cura , che pe’ loro studii , e per la loro 
salute » (a). 

Spetta dunque a’ dotti Prelati di prendere in consi - 

(a) Chaque aile de l’èdifioe centrai fait face à uue 
très vasie cour reservée aux jeux , et aux exercices 
des éléves : ou a pris pnur leurs plaisirs les raémes 
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etera rione la parte fisica dell’educazione, mettendola 
di accordo col tempo che richiedono le altre occupa- 
zioni , e co’ mezzi , che ha ogni Seminario , onde 
adottare certe date istituzioni. Vi sono , p. es. , dei 
Collegii , che , oltre la scherma , il hallo , ed altri 
esercizii non adattati ad un convitto di giovani de- 
stinati all’augusto Ministero dell’Altare, hanno in uso 
le lunghe passeggiate ; talvolta le cavalcate; certi dati 
giuochi di ginnastica ; le villeggiature , ed altre cose 
di simil fatta. 

Noi senza entrare nei particolari a questo riguar- 
do , ci crediamo in dovere di avvertire due sole 
cose i. che non passi giorno , in cui gli Alunni 
non si occupino in esercizii di ginnastica , o facen- 
do una passeggiata, o , quando questa non può aver 
effetto , esercitandosi in luoghi a ciò destinati e che 
facciano parte dell’ edilìzio del Seminario. Dobbia- 
mo avvertire a tal uopo , che non vi è cesa , che 
più contribuisce alla distruzione della salute ne’ Se- 
minarii , e che più toglie il tempo, ed i mezzi di 
creare un’ educazione fisica , quanto 1’ uso delle le- 
zioni pomeridiane. Queste disturbauo la digestio- 
ne , e distruggono le forze de’ poveri giovanetti. Bi- 


soins que pour leurs études , et leur sauté. Voyage 
dans la grande Brettagne eutrepris ec. — Premiere Par- 
tie , Force militaire. Tome II. pag. 5i . 
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sognerebbe assolutamente rimediare a questo incon- 
veniente , distribuendo le ore della mattina dalle 
otto fino all' una pomeridiana , e qualche volta an- 
che fino a mezzogiorno tra tutte le occupazioni del - 
l’ insegnamento. Stabilita la durata di ogni lezione , 
che non dee essere mai maggiore di due ore , i pro- 
fessori si rimpiazzeranno a vicenda, egli allievi pas- 
seranno successivamente da una ad un’altra lezione, 
terminate le quali , saranno condotti al pranzo , ed 
indi alla passeggiata , o agli altri esercizii ginnastici 
che i dotti Prelati crederanno adottare. 

a. Bisogna proibire severamente quei giuochi che 
richiedono riflessione , e che non fanno parte degli 
esercizii di ginnastica , come il giuoco della dama , 
de’ taroccbini , dello scacco, ed altri di simil fatta. 

Uno degli esercizii più utili sarebbe , a mio cre- 
dere , di condurli spesso ad un campo a ciò de- 
stinato , ove potessero imparare da persone abili 
le pratiche dell’ Agricoltura , ed anche esercitarla , 
come, p. es. , gl’innesti, la potagione, la forma- 
zione dei vivaj 5 la trapiantagione a dimora ; la ma- 
niera di costruire le machine agricole 5 le diverse 
specie di seminagione , specialmente riguardo al fru- 
mento , e il vantaggio di una sull’altra da determi- 
narsi per pratiche eseguite in circostanze perfetta- 
mente eguali ec. 

Avrei dovuto anche dire qualche cosa sul metodo 
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di studiare ; onde ottenere dallo studio il massimo 
vantaggio possibile ; ma sarei trascorso oltre il mio 
scopo. Ad ogni modo, poiché la maggior parte de' gio- 
vani non profitta per mancanza di metodo di stu- 
diare ; perciò mi limiterò a dire qualche cosa sullo 
studio della Storia , che ciascuno potrà con lieve mo- 
dificazione adattare alle altre scienze, lo prescelgo la 
Storia Ecclesiastica. Letto un paragrafo , quando si 
crede di essersi ben compreso , si chiuda il libro , 
e se ne faccia il sunto sopra un foglio di carta : in- 
di si paragoni il sunto fatto all' originale , e dove 
bisogna , si accomoderà. Occorrendo qualche cosa 
trattata da molti Scrittori, si proccurerà di prende- 
re conoscenza de’ principali di essi , e si noteranno 
in una colonna a ciò destinata i nomi di quelli che 
hanno meglio approfondata quella materia , ed i luo- 
ghi di quelle opere , ove questa trovasi trattata. 
Q uando uno si crederà padrone delle materie stu- 
diate , e che niun dubbio , o oscurità ingombri l’ a- 
nimo suo , passerà tutto con buon carattere in un 
libro a ciò destinato , che correderà di un indice 
alfabetico ragionato , onde essere nel caso di riscon- 
trare subito ciocché vuole. Eseguito tutto ciò, prose- 
guirà lo studio incominciato , regolandosi nello stes- 
so modo.. 

Lo studio de’ Classici di Filologia fatto a que- 
sto modo dà de’ risultamenti portentosi. Questo stu- 
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dio deve farsi colla guida di La Harpe , o di al> 
tre opere che hanno fatto l’analisi de’ Classici. Si 
comincerà , p. es. , dal leggere il giudizio che il 
Signor de La Harpe dà dell’ Iliade , e si riscontre- 
ranno nell'Iliade medesima i passi, su' quali cade 
un tal parere. Terminata questa prima lettura cri- 
tica , 1’ opera si leggerà da capo , onde seguire sen- 
za interruzione il sistema totale dell’Autore. In un li- 
bro poi si scriveranno tutte le riflessioni o sfuggite 
a La Harpe , o sulle quali non si è d’ accòrdo con lui. 

Eccomi al termine di questa lettera , nella quale, 
per secondare i vostri desiderii , io ho abbozzato ? 
al meglio che mi è stato possibile , un piano di 
educazione pei Seminarii. Questo piano risentirà dis- 
graziatamente 1’ imperizia del suo Autore ; e darà 
benanche tanto maggior presa alla critica , in quan- 
to che vi si trovano combattute certe vecchie massi- 
me rivestite dell’ Autorità di molti uomini classici , 
ed in certo modo sanzionate dalla mano del tempo. 
E ciò tanto più che in una lettera mi è mancata 
l’opportunità di dare pieno sviluppo alle mie idee, 
e di esporre tutte le ragioni di scienza , e di fatto 
che poleano rinforzare la mia analisi , e dimostrar- 
ne i principii. Questi per brevità qui si trovano o 
semplicemente enunciali , o dedotti da un'analisi ab- 
breviata. Aggiungasi che non si può giudicare di 
un piano isolato e speciale d’ istruzione , senza rap- 
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